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GIOTTO SI, GIOTTO NO… 
AD ASSISI

Da qualche tempo è in atto un ‘accanimento terapeutico’ non 
per mantenere in vita ‘Giotto in Assisi’, ma per  ‘cancellare’ 
secoli di storia artistica e affermazioni di tanti studiosi, non 
ultimo il nostro Elvio Lunghi. 
Si assiste ad una sorta di crociata ‘pro veritate’ per liberare 
non il santo sepolcro, ma Giotto ‘imprigionato ad Assisi’ da 

tanti studiosi del passato. 
E il bello della ‘vexata quaestio’ è che il documento rinvenuto 
nel 1973 nell’archivio di Bevagna che sancisce la presenza di 
Giotto in Assisi non solo non ha disarmato i detrattori della 
tradizione che vuole Giotto in Assisi, ma anzi ha rinfocolato 
la loro opposizione. Eppure nell’anteprima della mostra del 
pittore fiorentino a Roma, (ancora visitabile) nella sala Norsa 
di Assisi alla presenza di autorità culturali e politiche regiona-

di Giovanni Zavarella

segue a pag. 2

LA BASILICA PAPALE 
DI SANTA MARIA DEGLI 

ANGELI IN PORZIUNCOLA 
FESTEGGIA LA SOLENNITA’ 

DEL PERDONO DI ASSISI
Il pellegrino che varca la soglia della grande basilica di Santa 
Maria degli Angeli, si sente subito attratto dalla piccola 
chiesa romanica, centro fisico ma soprattutto cuore spirituale 
dell’intero santuario. E’ la Porziuncola un luogo dell’anima, 
che viene da molto lontano, dove Francesco ha risvegliato 
la nostalgia del 
Paradiso, quello 
vero, che comincia 
in terra con una 
s t r a o r d i n a r i a 
tensione, cioè la 
santità. (...) Chi 
si inginocchia 
sulla soglia della 
Porziuncola vi 
può leggere parole 
straordinarie per una 
“piccola porzione di 
mondo” quale essa 
è: “hic locus sanctus 
est”, questo luogo 
è santo, perchè 
Dio vi è sceso e 
vi è intrattenuto 
in colloquio con 
Francesco... Ma se 
l’emozione vi prende e vi fa alzare lo sguardo, allora potrete 
leggere parole altrettanto gravi sul colmo della porta: “haec 
est porta vitae aeternae”, per qui si accede alla vita eterna. 
(...) Francesco proprio di questa sua chiesina ha fatto l’eco 
al perdono di Dio per i pentiti di tutti i tempi. Francesco ha 
proclamato quel giorno di agosto alle genti riparate all’ombra 
delle querce: “Fratelli, io vi voglio mandare tutti in Paradiso e 
vi annuncio una grazia che ho ottenuto dalla bocca del Sommo 
Pontefice”. E’ l’Indulgenza della Porziuncola, il Perdono di 
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li, provinciali e comunali, nessuno degli intervenuti ha avuto 
a dubitare su un qualche intervento di Giotto nella Basilica di 
San Francesco in Assisi. Anzi nella sua relazione il ben noto 
studioso Pietro Scalpellini ha avuto ad aggiungere altre ‘pro-
ve’ deduttive, comparando gli affreschi di Assisi con quel-
li del Palazzo dei Priori di Perugia. Peraltro recentemente il 
prof. Elvio Lunghi  in un suo articolo sulla Rivista quadrime-
strale ‘Subasio’ ha sostenuto: ‘che Giotto sia stato ad Assisi 
e abbia dipinto nella chiesa di San Francesco era ben noto al 
pubblico contemporaneo. 
Nel 1313 Riccobaldo  da Ferrara rammentò nella sua cronaca 
rimata l’attività di Giotto nelle chiese dei frati minori di As-
sisi, Rimini, Padova, e nel Palazzo del Comune e nella chie-
sa dell’Arena di Padova. Poi un lunghissimo silenzio, fino ai 
Commentari di Lorenzo Ghiberti (1450 circa) che segnalano 
Giotto all’interno della Porziuncola e della Chiesa inferiore 
di san Francesco’. E aggiunge: ‘La stessa notizia fu riferita 
giusto un secolo più tardi nella prima edizione delle ‘Vite ’ 
di Giorgio Vasari (1550); il quale tornò sull’argomento alcu-
ni anni dopo (1568), quando descrisse ampiamente l’attività 
di Giotto per Assisi, dalle storie della vita di san Francesco 
nella navata della chiesa Superiore alle “Allegorie francesca-
ne” nella crociera sopra la tomba del Santo’. Per onestà dubbi 
sono stati avanzati anche da Bruno Zanardi, Federico Zeri e 
Vittorio Sgarbi. 
Ultimamente la polemica si è riaccesa per il presunto diniego 
del Comune di Assisi, del Vescovo di Assisi e dei Frati Minori 
Conventuali (sembra) alla concessione della Piazza Inferio-
re di San Francesco per la ‘lezione – spettacolo’ di Dario Fo 
tendente a dimostrare la fondatezza della tesi che vorrebbe 
Giotto non operare in Assisi. 
Per carità gli studiosi hanno il santo diritto di indagare e con-
tribuire alle attribuzioni. Ma è veramente singolare che a que-
sto processo ‘pro veritate’ concorrano le Autorità Civili e re-
ligiose di Assisi, magari investendo, per un malinteso ritorno 
turistico alla crociata che vuole ‘cacciare’ Giotto da Assisi, 
con un pizzichino di sottotraccia laicista. 
A prescindere che si tratterebbe di un autolesionismo tutto da 
spiegare agli assisani e a tutti coloro che sostengono il con-
trario  (e non sono pochi), ma, eventualmente, in un processo 
alla storia consolidata l’onere della prova non spetta alla dife-
sa, ma alla accusa.
Nessuno mette in dubbio la legittimità, la serietà, l’intento, 
l’onestà intellettuale di chi persegue (con uno spettacolo 
rappresentato anche a Perugia) la tesi del diniego del pittore 
fiorentino ad Assisi, ma nessuno può chiedere ad Assisi di fare 
Karakiri su una sua consolidata tradizione di un certo Giotto 
in Assisi. Ovviamente nulla da eccepire sul valore dello 
spettacolo, e tanto meno sul ‘mostro sacro’, nobel e orgoglio 
nazionale. 
E allora, a prescindere dall’accaduto e dalle sue implicazioni, 
è tempo che l’Accademia Properziana del Subasio, la Società 
Internazionale di Studi Francescani, dirette da studiosi di 
valore, si facciano parte diligente per ‘raccogliere’ intorno 
ad un convegno studiosi in confronto e in dibattiti aperti. 
Bisognerà che qualcuno si carichi dell’onere di dare voce ad 
ambedue le parti in contesa e non solo a chi condivide la tesi 
‘rivoluzionaria’ che non vuole Giotto in Assisi.
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Assisi, il tesoro  della Porziuncola. Qui Francesco ci dice 
che non si può vivere della vana superficie delle cose ma che 
solo i significati nuovi, scritti nel cuore di Dio e nel Vangelo, 
orientano l’uomo. E ci dice ancora che il male è mistero duro 
e ha bisogno di pentimento e di perdono per essere vinto. (...) 
Che se tu preghi con fede e con cuore puro, allora dal Cielo 
c’è risposta. (...) E’ forse già Paradiso, questo?
Sì, la Porziuncola ne è un lampeggiamento, un anticipo, 
perchè essa è la “Porta Santa sempre aperta” in perenne 
Giubileo di perdono e di grazia, che ci conduce “ad Jesum per 
Mariam”, come narra il retablo dell’altare in alto nell’apertura 
a mandorla della trascendenza.

(Fr. Giancarlo Rosati ofm. Estratto dal numero speciale di Porziuncola - 
mensile mariano-francescano, maggio 2003.)
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PROGRAMMA
29-31 LUGLIO 2009

Triduo di preparazione alla solennità del perdono - ore 21.15
Presiede il R.P. Giuseppe Gazzaneo, ofm, 

Provincia Salernitano-Lucana dei Frati Minori

SABATO 1 AGOSTO 2009
APERTURA DELLA SOLENNITÀ DEL PERDONO

Ore 11.00 - Solenne Celebrazione Eucaristica

Ore 15.30 - S. Rosario e Liturgia Penitenziale 
dei Pellegrini d’Abruzzo

Ore 16.30 - Celebrazione Eucaristica

Ore 19.00 - Pellegrinaggio della Diocesi di Assisi 
e Primi Vespri della Solennità

Ore 21.30 - Veglia di Preghiera e Processione Aux Flambeaux

DOMENICA 2 AGOSTO 2009
DEDICAZIONE DELLA PORZIUNCOLA 

SOLENNITA’ DEL PERDONO

Ore 11.00 - Solenne Celebrazione Eucaristica

Ore 15.30 - Arrivo della XXIX Marcia Francescana

Ore 18.00 Solenne Celebrazione Eucaristica

Ore 19.30 - Secondi Vespri della Solennità 

Fino al 22 agosto2009 
BASILICA PATRIARCALE 

DI SANTA MARIA DEGLI ANGELI 1909-2009:
100 ANNI DI GRAZIA E DI PERDONO
Mostra  fotografica - Sala dell’Annunziata
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Finalmente, non da oggi per la verità, le autorità accademiche 
e la società culturale  hanno preso coscienza di dover salvare 
non solo il dialetto e le parlate dalla penalizzazione, ma han-
no, anche, compreso che bisogna aiutare tutti coloro, poeti e 
scrittori che si dilettano a scrivere in parlata perugina. E in 
quest’ambito di promozione l’Accademia del Donca di Pe-
rugia ha pubblicato con la presentazione dell’Assessore alle 

Politiche giovanili e 
culturali del comu-
ne di Perugia Andrea 
Cernicchi e per la 
curatela di Sandro 
Allegrini e di Walter 
Pilini  (caratteri della 
Morlacchi Editrice)  
l’antologia dialettale 
dal titolo ‘Vèrzi ngri-
fati, i poeti del Donca 
si raccontano’. 
Il volume (207 pa-
gine) che si impre-
ziosisce di una nota 
introduttiva dei cura-
tori e della  copertina 
(di rimando futurista) 
e delle illustrazioni 
di Serena Cavalli-
ni, registra le poesie 
di Umberto Alunni 

Breccolenti,Carlo Arcelli, Rossana Armellini, Fausta Ben-
nati, Giampiero Calzoni, Gabriele Caponi, Serena Cavallini, 
Pompeo Checcarelli, Nello Cicuti, Ombretta Ciurnelli, Mar-
cello Coli, Ennio Cricco, Alessandro Della Torre, Anna Ma-
ria Evangelisti, Franca Fiorucci, Maurizio Giglioni, Graziella 
Giugliarelli, Nuvoletta Giugliarelli, Gino Goti, Paola Macel-
lari, Sandro Marchetti, Abramo Martani, Giuliana Mattioli, 
Diego Mencaroni, Gian Paolo Migliarini, Giampiero Mira-
bassi, Rita Paglioni, Giovanni Paoletti, Giacomo Paris, Pa-
olo Passerini, Sergio Passerini, Paolo Perotti, Pippo, Mauro 
Pispola, Francesco Porzi, Luca Pottini, Franco Prevignano, 
Maria Luisa Ranieri, Giuliano Raschi, Giovanni Toccaceli, 
Catia Rogari, Stefano Sabatini Visconti, Ludovico Scaramuc-
ci, Lauretta Sebastiani, Tosello Silvestri, Claudio Spinelli, 
Marcello Staffa e Ludovico Scaramucci, Alberto Stafficci, 
Aurelio Tacconi, Marinella Temperoni, Rosanna Tiriduzzi, 
Marilena Trottolini, Luciano Venanzi, Pierpaolo Vicarelli, 
Alessandro Vinti e Gianfranco Zampetti.
L’antologia, al di là della ovvia e scontata disuguaglianza e 
disomogeneità, ha il pregio di fotografare non solo lo stato 
della parlata dialettale a Perugia, ma ha anche  il valore di 
dimostrare l’esistenza di tanti ‘poeti’, che amano trasfigurare 
i loro sentimenti nel dialetto. 
Offrendo uno spaccato che evoca atmosfere di un tempo 
d’antan  e  sostiene  che il dialetto, per quanto aggredito, è 
ancora vivo e presente tra la gente di Perugia e dintorni.

IL DIALETTO NON È PIÙ 
LA LINGUA DELLA ‘RISERVA’

Giovanni Zavarella

Nel numero precedente abbiamo dato 
doveroso spazio alla pubblicazione di 
un volume “La legislazione razzista in 
Italia e in Europa” di Sofia Bianconi 
nostra concittadina. Ed a sottolineare 
l’impegno dell’autrice e la rilevanza 
storica dell’argomento ci ha pensato il 
quotidiano economico ‘Il Sole 24 Ore’. 
La attenta e profonda recensione, apparsa 
sul sito on-line (www.ilsole24ore.com 
sempre consultabile) del 7 luglio 2009, 
è di Marco Innocenti autorevole firma 
del quotidiano milanese. In particolare 
il giornalista sottolinea: “Sul tema delle 

leggi razziali in Italia e in Europa Sofia Bianconi ha scritto 
(con prefazione del professor Siro Centofanti) un libro di 
spessore, che è un viaggio, grazie a un’ampia ricostruzione 
storica, fra i meandri della legislazione anti-ebraica italiana, 
delle leggi discriminatorie del Terzo Reich e di quelle della 
Francia di Vichy, per approdare poi all’apartheid e alle 
discriminazioni di oggi. Il testo (“La legislazione razzista in 
Italia e in Europa”) è profondo, documentato e frutto di una 
forte motivazione morale. Forse sopra le righe in qualche 
passaggio politicamente molto aggressivo, è comunque una 
ricerca di riferimento, preziosa tecnicamente e di scorrevole 
lettura nonostante l’impegno richiesto dal tema”.
La Redazione tutta coglie l’occasione per congratularsi con 
l’autrice per tanto successo con l’augurio di deliziare i nostri 
lettori con altre interessanti pubblicazioni. 

L’ELOGIO DE IL SOLE 24 ORE 
A SOFIA BIANCONI

ORNERO FILLANTI 
racconta Civitella d’Arna

C’è chi scrive di storia maggiore, chi di storia minore. Ma, in verità, 
tutti gli studiosi dell’uno e dell’altro filone, concorrono dal proprio 
privilegiato osservatorio d’indagine, a ricostruire il percorso storico 

– culturale del Paese. E uno di questi 
valenti ricercatori di storia locale è 
Ornero Fillanti che da alcuni anni 
persegue un suo progetto, allo scopo 
di suscitare negli abitanti del territorio, 
oggetto delle sue indagini, l’orgoglio 
di appartenenza. E ultimamente, con il 
sostegno della Provincia di Perugia e 
della Pro Loco di Civitella d’Arna ha 
pubblicato ‘Civitella d’Arna, storia di 
luoghi, storia di vita’, con il contributo 
di Antonio Batinti e Enzo Sacchetti. 
L’opera (240 pagine), impreziosita 
da materiali fotografici in bianco e 
nero e a colori, si avvale anche di una 
premessa a firma di Sauro Cristofani, 
assessore all’ambiente della Provincia 

di Perugia, della presentazione del Presidente della Proarna Lamberto 
Salvatori e di note introduttive ed esplicative dell’Autore. 
Il volume di grande interesse non solo per gli abitanti dell’importante 
frazione di Perugia, ma anche per la conoscenza di un vetusto territorio, 
si articola in capitoli. Il primo spiega gli aspetti metodologici, il II, il 
profilo storico e linguistico (con l’intervento anche di Antonio Batinti 
e Enzo Sacchetti), il III il repertorio toponomastico. 
Non difettano al libro riferimenti bibliografici, il progetto di 
toponomastica italiana e una utile appendice riguardante la vita e 
l’impegno dell’Associazione Proarna. 
Per la precisione  si tratta di un lavoro, quello del prof. Ornero Fillanti  
che mentre getta viva luce su un territorio di particolare importanza 
nella storia di Perugia, dall’altro concorre, con un metodo organico 
e comparato, a ricostruire quello straordinario mosaico della storia 
umbra.

Giovanni Zavarella
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LUNGO IL SENTIERO 
DELLA VITA

Un significativo successo letterario della professoressa 
Marinella Amico Mencarelli. Nel concorso Letterario 
Internazionale ‘Portus Lunae 2009’ ha ricevuto dalla Giuria 
di esperti il premio della critica (targa personalizzata) per i 
suoi splendidi racconti (intercalati da poesie) dal titolo ‘Ieri 
e Oggi’, stampato con i caratteri della Ibiskos Ulivieri e con 
copertina a colori di Gianni Bagli e tavole illustrative di 
Fausto Ciotti, Valerio Bucaletti, Maria Antonietta Giannini 

e foto di Katia  Brigiari e 
Mariapia Saccucci. Il libro che 
è stato presentato ad Assisi, 
Marsciano e Bastia, ha ricevuto 
la sua ufficiale consacrazione 
con il premio in occasione della 
cerimonia di premiazione che si 
è tenuta il 5 luglio 2009, presso 
la terrazza  del ‘Jolly Hotel 
del Golfo’ di La Spezia. Nella 
prefazio scrivevo: ‘I racconti e le 
poesie appartengono al vissuto 
di Marinella e non disdegnano 
trasfigurazioni di fatti realmente 
accaduti che hanno segnato il 
percorso di vita della nostra 
narratrice. Lungo la parziale 
linea della vita, puntinata di 
gioie e di dolore, di amore e di 
speranze, di fede e di solidarietà, 

la poetessa – narratrice argomenta spiritualmente sulla sua 
osservazione interiore, in connessione con il suo microcosmo 
affettivo, senza mai perdere contatto con l’umanità sofferente 
e con la certezza cristiana di un’altra vita. Una fede dei propri 
padri, fortificata dalla  scienza e dalla coscienza del nostro 
tempo. Marinella nel suo volume ha anche la bontà di dare 
visibilità agli ignoti protagonisti della campagna umbra e di 
restituire alle fatiche dei propri cari di ieri non solo la dignità 
per un lavoro silenzioso ma prezioso, ma anche di lodarne 
l’impegno cristiano. Senza proteste’. 
Dalle pagine del nostro giornale a Marinella Amico Mencarelli 
che ha già al suo attivo la raccolta di poesie ‘Momenti’ (1996), 
‘Sussurri’ (2000), ‘Momenti Rubati’ (2003), pervengano 
i rallegramenti dell’intera redazione e di tutti coloro che 
stimano la sua scrittura in versi e in prosa. 

Giovanni Zavarella

Il giorno 23 luglio 2009, alle ore 18.30, alla presenza di un 
pubblico interessato (proveniente da Bastia, Assisi, Petrignano, 
Tordandrea e Foligno)  e dell’Assessore Franco Brunozzi, presso 
il bar ‘Angeli & Golosi’ di Santa Maria degli Angeli, (diretto 
dalla signora Angela Boccali) è stata inaugurata la personale 
del pittore angelano Carlo Cappa. Ha illustrato l’artista il 

prof. Giovanni 
Zavarella. 
‘Carlo Cappa  - è 
stato scritto  - è 
un pittore alla 
moda. I suoi 
esiti paesaggisti-
ci umbri hanno 
avuto motivo di 
essere apprez-
zati e premiati 
non solo dalle 
tante giurie nel-
le innumerevoli 
es temporanee , 

ma hanno avuto motivo di raccogliere il consenso dei visita-
tori nelle molte personali che l’artista angelano ha tenuto nei 
tanti luoghi umbri. 
La sua pittura, fortemente moderna, si avvale di un solido 
impianto espositivo e di una distribuzione cromatica di rara 
sapienza e di sicura esecuzione, esaltata da una pennellata 
rapida e dinamica. 
La sua risultanza paesaggistica vigorosa, senza tradire  mai  il 
rimando alla realtà, non si lascia mai catturare dall’immagine 
iconografica, preferendo interpretarne l’effetto di bellezza 
che dalle colline umbre insorge da sempre spontaneamente. 
Cappa che ha al suo attivo centinaia di premi, critiche dei 
maggiori cultori d’arte umbri, attenzione della stampa e 
tanta simpatia culturale degli amanti del bello, rappresenta 
un’autentica voce  della pittura assisana. Che ha trovato in lui 
uno degli eredi ‘spirituali’ di quella fioritura del secolo scorso 
che registrava in Santa Maria degli Angeli i vari Costantini, 
Martinelli e Balducci’.
Il pomeriggio culturale è stato impreziosito da simpatiche 
domande e  da  e un brindisi con l’artista.

AL BAR ANGELI & GOLOSI 
CON IL PITTORE CARLO CAPPA

Red.

I nuovi 
lettori de 

Il Rubino!
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Una medaglia del comune di Assisi è stata donata dal sindaco 
ai carabinieri Maresciallo Angelo Vecchio e il brigadiere 
Antonio Antonucci della stazione Carabinieri di Assisi,  
premiati nella festa dell’Arma per l’alto senso del dovere. 
‘Il 12 settembre 2008, alle ore 9,30 –si legge in un comunicato 
del Comune di Assisi-, i due militari che sono stati premiati 

dal Sindaco si trovavano in pattuglia. Una telefonata al 112 
indicava che un uomo marocchino del ’73, nella propria 
abitazione di Rivotorto, stava litigando animatamente  con la 
propria moglie. 
I militari sono intervenuti sul posto ed hanno sedato la lite; 
tuttavia, ad un certo punto, alla vista della propria moglie l’uomo 
ha afferrato dalla cucina un coltello di grosse  dimensioni e si 
è scagliato contro la donna per colpirla alla schiena.  I militari 
hanno ingaggiato una colluttazione col marocchino; uno dei 
militari ha anche riportato una ferita da taglio ad una mano. 
Comunque sono riusciti a disarmare l’aggressore che, quindi, 
è stato tratto in arresto per tentato uxoricidio’. Il comunicato 
aggiunge che ‘nel corso della tradizionale cerimonia per la 
‘Festa dell’Arma dei Carabinieri’ che si è svolta a Perugia il 
5 giugno scorso, i militari sono stati premiati dal Comandante 
della Regione Carabinieri Umbria, Generale Claudio Curcio, 
per il loro alto senso del dovere ed il coraggio evidenziato 
nella circostanza, nella quale non hanno esitato ad esporre a 
rischio la propria incolumità pur di salvare la donna’. 
Il gesto del sindaco ha rappresentato un’ulteriore espressione 
dell’apprezzamento che le istituzioni comunali nutrono verso 
le forze dell’ordine tutte, e dei carabinieri in questo caso, che 
tengono sotto controllo una città come Assisi ed un territorio 
percorso da milioni di turisti. 

Giovanni Zavarella

PREMIATI I RAPPRESENTANTI 
DELL’ARMA 

DELLA CASERMA DI ASSISI
Interventi in favore della tutela 

dell’ordine e della legalità E’ stato presentato il 9 Luglio 
in Campidoglio a Roma presso 
la Sala dell’Arazzo, Assisi 
Mosaic, l’evento internazionale 
che vedrà la sua prima edizione 
il prossimo ottobre, dal 5 all’11. 
Evento che nasce come diretta 
filiazione della “Prima Giornata 
di Preghiera Mondiale per la 
Pace” indetta da Papa Giovanni 
II ad Assisi nell’Ottobre 1986 
che riunì per la prima volta i 
rappresentanti delle maggiori 
religioni. 
La conferenza è stata l’occasione 
per svelare il direttore 
artistico della manifestazione 
il prof. Franco Cardini ed il 
logo vincitore del concorso 
internazionale, lanciato in 
occasione del 22° anniversario 
della storica giornata cui 
l’evento si ispira, il 27 ottobre 

2008.
Oltre l’organizzazione di Assisi 
Mosaic al tavolo dei relatori 
si sono seduti: l’assessore alla 
cultura della regione Umbria 
Silvano Rometti, l’assessore 
alla cultura e al turismo della 
città di Assisi, Leonardo Paoletti 
e il critico d’arte Francesco 
Santaniello, curatore della 
mostra sull’acqua “Oro blu”. 
Un impegno all’ultimo minuto 
non ha permesso al portavoce 
del Sacro Convento, Padre Enzo 
Fortunato, di essere presente.
A Cardini l’onore di presentare 
la manifestazione e di svelare 
il nome della vincitrice del 
concorso – Michela Rusconi 
29 anni di Lecco – ideatrice 
del logo che caratterizzerà 
l’evento. Cardini ha iniziato 

I EDIZIONE DI ASSISI MOSAIC 
5 - 11 Ottobre 2009 

“Assisi Mosaic sarà un incontro-confronto tra le 
civiltà e le diverse forme d’identità religiosa”

evidenziando le motivazioni 
e gli intenti: “Assisi Mosaic 
sarà un incontro-confronto tra 
le civiltà e le diverse forme 
d’identità religiosa. L’intento 
sarà quello di non cadere in 
alcun tipo di sincretismo. Ogni 
religione dovrà mantenere 
la propria identità lasciando 
aperto il confronto e il dialogo 
con le altre, rafforzando i propri 
tratti distintivi nella diversità. 
Assisi rafforza la sua immagine 
di città votata al dialogo ed 
alle religioni nella figura di 
Francesco. Lo stesso Gandhi – 
continua Cardini – in visita nel 
1930 ad Assisi, volle avvicinarsi 
allo spirito francescano entrando 
scalzo insieme al suo seguito 
nella città serafica.” 
Concludendo Cardini sottolinea 
che il tema di questa prima 

edizione della manifestazione, 
sarà l’Acqua, bene comune ma 
ormai oggetto di indiscriminata 
speculazione. “Assisi Mosaic 
non si sottrae quindi dalle urgenze 
sociali della contemporaneità, 
affrontando il tema dell’acqua: 
non sarà solo una settimana di 
spettacoli e performance, ma 
anche un importante momento 
di confronto e, perché no, di 
scontro sul tema “acqua”. 
“Grazie al sostegno della 
Regione Umbria e in 
particolar modo dell’Assessore 
all’Ambiente Lamberto 
Bottini e la partecipazione 
nel comitato dell’ agenzia 
WWAP dell’Unesco, Assisi 
Mosaic affronterà “le scottanti” 
problematiche dell’acqua 
all’interno di un Simposio 
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FOTO IN MOSTRA  AL GOTHA CAFE’ 
I titolari del bar di via Becchetti, Massimo e 
Valentina hanno dedicato lo spazio culturale alla 
fotografia. Gli scatti sono dell’artista Alessio 
Bucaioni che vuol ricordarci la tragedia del 
terremoto dell’Aquila dell’aprile scorso.  Una 
sintesi che emoziona e commuove.

Internazionale organizzato in 
tre giornate di studi.
L’Ass. Rometti ha aperto il suo 
intervento ringraziando le due 
società ideatrici e promotrici 
dell’evento, Annalisa Tardioli per 
Fobia srl e Raffaella Gabetta per 
Etheria Consulting. L’assessore 
sottolinea il consenso da 
parte della Regione per Assisi 
Mosaic, inserendo l’evento nel 
palinsesto degli appuntamenti 
d’eccellenza umbri, vista la 
coerenza del suo intento con 
l’intenzione di coltivare il 
dialogo tra le religioni. “Il 
format è molto interessante 
e lavoreremo insieme per la 
continuità dell’evento negli 
anni, perché è costruito su basi 
solide e rappresenterà una forte 
attrattiva turistica per l’Umbria” 
ha affermato Rometti.
L’Ass. Paoletti ha portato i 
saluti del Sindaco di Assisi, 
Ing. Claudio Ricci e del 
Vicario alla Cultura della Curia 
Vescovile Mons. Vittorio Peri 
e di Padre Enzo Fortunato. Ha 
sottolineato il nobile intento 
di Assisi Mosaic di voler 
essere la prosecuzione artistica 
dell’incontro interreligioso 
dell’86. L’assessore ha voluto 
inoltre sottolineare il format 
unico e aggregativo espresso 
dalla sezione enogastronomica 
“Inoltre nella settimana 
dell’evento tutte le attività 
di ristorazione della città 
condivideranno un importante 
momento di dialogo, attraverso 
il convivio “Il gusto e lo spirito 
del cibo”, proponendo piatti 
provenienti dalle diverse culture 
religiose presenti ad Assisi.”
Ha chiuso la presentazione 
il critico d’arte Francesco 
Santaniello, che ha illustrato le 
mostre che caratterizzeranno 
questa prima edizione, curata 
dallo stesso e dall’artista 
Graziano Marini, sottolineando 
l’importanza della regione come 
centro di richiamo per artisti 
internazionali.
L’incontro si è chiuso dando 
appuntamento a settembre in 
Umbria, per la presentazione 
del palinsesto completo della 
manifestazione; e naturalmente 
ad ottobre ad Assisi. 

GLI CHEF DEI CAPI DI STATO E DEI REALI
 PROTAGONISTI NELLA CITTÁ SERAFICA

Assisi ha ospitato il meeting internazionale organizzato dal club “Chefs des chefs”
I cuochi dei capi di Stato e 
delle famiglie reali insieme, 
ad Assisi, in occasione del 
trentaduesimo meeting che li 
vede protagonisti ogni anno. 
Il consueto appuntamento con 
i membri del club “Chefs des 
chefs” approda finalmente in 
Italia, in occasione dell’edizione 
2009, per la prima volta dalla 
sua nascita, avvenuta nel 1977. 
Promotore  dell’iniziativa Gilles 
Bragard, ideatore della giacca 
“Grand Chef” che è diventato 
con il tempo uno dei simboli 
dell’alta gastronomia.
Dopo l’incontro al Quirinale con 
il presidente della Repubblica, 
Giorgio Napolitano, che si è 
svolto martedì 21 luglio e a 

cui ha preso parte anche una 
delegazione di assisani guidati 
dal sindaco Claudio Ricci e 
dal presidente del consiglio 
comunale Lucio Cannelli, il 
gruppo dei ventitre chef ha 
fatto tappa nella città serafica, 
da cui ha dato inizio al summit 
che proseguirà poi nelle città di 
Firenze e Modena. 
“Il club ‘Chefs des chefs’ – ha 
dichiarato il capo dello Stato 
Giorgio Napolitano – ha dato 
vita ad un importante evento di 
carattere culturale, che affonda 
le proprie radici nell’opera 
qualitativa realizzata dagli chef. 
Tra questi non si possono non 
menzionare i rappresentanti 
italiani, che con il loro 

lavoro portano alto il nome 
dell’Italia e delle sue tradizioni 
gastronomiche”.
“Il ruolo ricoperto da questi 
chef – ha spiegato Claudio 
Ricci, sindaco di Assisi – è 
di estrema importanza, dal 
momento che attraverso la 
loro attività gastronomica 
promuovono la cultura dei loro 
Paesi, elevandola a un livello 
internazionale, e soprattutto 
si fanno promotori di quelle 
che sono le identità culturali, 
facendo conoscere i loro 
prodotti tipici”. “Ed è proprio 
attraverso questo scambio – ha 
concluso il sindaco Ricci – che 
può nascere un vero dialogo di 
pace e di cultura tra i popoli”. 
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La Redazione precisa che l’avv. Elisabetta 
Becherini non potrà dare risposte 
private, gli argomenti più interessanti 
richiesti dai lettori de Il Rubino saranno 
esaminati dalla Redazione ed il parere 
del legale sarà riportato direttamente su 
questa pagina al solo scopo di rendere un 
servizio editoriale e giornalistico.

L’AVVOCATO RISPONDE

Considerato il grande interesse manifestato per la fattispecie 
esaminata il mese scorso, si è ritenuto utile riportare - in 
questo spazio - un caso concreto, trattato dal mio studio, con 
un epilogo del tutto favorevole.
Nel caso in esame, il Cliente ha aderito ad una proposta di 
contratto; ha quindi provveduto a registrare i suoi dati ed a 
prestare il suo consenso.
Dopo oltre venti giorni dalla registrazione telefonica, ha 
ricevuto il contratto per posta.
Una volta prestato il consenso, il nuovo gestore telefonico ha 
provveduto a risolvere il contratto in corso con il precedente 
gestore e, quindi, a disattivare l’utenza telefonica del mio 
Assistito.  
Conseguentemente, il Cliente ha subito disagi e disservizi, 
quali la continua interruzione della linea telefonica ed il 
mancato funzionamento della connessione internet. 
Si è, quindi, rivolto al mio studio per sapere in che modo 
doveva procedere per tornare al vecchio gestore, senza 
penali.
Dopo avere esaminato la documentazione ed essermi accertata 
circa la validità del contratto, verificavo che il termine per 
l’esercizio del diritto di recesso non era ancora decorso.
Infatti, ai sensi dell’art. 64 D.Lvo 206/2005, il consumatore 
ha diritto di recedere, senza alcuna penale e senza necessità 
di specificarne i motivi, entro il termine di dieci giorni 
lavorativi.
Provvedevo, pertanto, ad inviare lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento nella quale, preliminarmente, 
manifestavo la volontà di recedere del mio Assistito, con 
effetto immediato. 
Successivamente, venivo contattata telefonicamente da un 
operatore telefonico che assumeva erroneamente la invalidità 
del recesso, per  il decorso del termine e per non essere stato 
espresso mediante registrazione telefonica.
All’operatore, quindi, esponevo le ragioni del mio Cliente, con 
il supporto dei riferimenti normativi,  sostenendo l’erroneità 
di quanto affermato dallo stesso. 
Per formalizzare quanto sopra, trasmettevo un telefax al 
gestore telefonico, nel quale sostenevo fermamente la validità 
del recesso, sia sotto il profilo sostanziale, che formale.
Invero, ai sensi dell’art. 65 D.Lvo 206/2005, il termine di dieci 
giorni lavorativi per l’esercizio del diritto di recesso decorre, 
nel caso in cui non sia predisposta una nota d’ordine e per i 
contratti riguardanti la prestazione di servizi, dalla ricezione 

QUANDO IL TELEFONO OFFRE
II PARTE

dell’informazione (o contratto) di cui all’art. 52 stessa legge. 
Infatti, trattandosi di consenso prestato telefonicamente ed 
avendo, il mio Assistito, ricevuto le informazioni per iscritto 
(contratto) in un tempo successivo, il termine decorre dal 
momento della ricezione per posta del contratto.
Sotto il profilo formale, richiamavo l’art.64 D.Lvo 206/2005, 
comma 2, il quale dispone che “il diritto di recesso si 
esercita con l’invio di una comunicazione scritta alla sede 
del professionista, mediante lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento. La comunicazione può essere inviata 
anche mediante telegramma, telex, posta elettronica e fax, a 
condizione che sia confermata mediante lettera raccomandata 
con avviso di ricevimento, entro le quarantotto ore successive 
(…)”.
Concludevo il telefax, riservandomi di tutelare le ragioni 
del mio Assistito presso le competenti autorità giudiziarie e 
di richiedere il risarcimento dei danni per i disagi subiti in 
conseguenza dell’illecito operato e per gli eventuali costi da 
sostenersi per la riattivazione della linea telefonica.
Grazie a tale ferma posizione difensiva, il mio Cliente 
veniva contattato dal vecchio gestore telefonico, su richiesta 
del “nuovo gestore”, per la riattivazione dei servizi, senza 
addebito di costi.

PREMIO INSULA ROMANA 2009 
XXXII EDIZIONE

 E’ indetta la 32° edizione del Premio Insula Romana sezione 
poesia Inedita Nazionale riservata ad una composizione 
poetica sul tema: “La vita che da barlumi è quella che sola tu 
scorgi. A lei ti sporgi da questa finestra che non s’illumina”. 
E. Montale  - Il Balcone
(Nei versi che concludono una lirica di coagulata malinconia, 
il poeta, ispirandosi ad un tema frequentato, suggerisce un 
universo di frammenti e di incertezze: luci fievoli e penombre, 
sussulti e sospiri sospesi. Un diaframma vela l’orizzonte)
Ogni concorrente dovrà presentare un componimento e 
dovrà inviare, a mezzo raccomandata, il proprio lavoro in 
sei (6) copie anonime inserendo un’ulteriore copia in una 
busta chiusa insieme a nome, cognome, indirizzo, numero 
di telefono, cod. fiscale, firma autentica dell’autore.
La partecipazione al concorso è gratuita. L’elaborato dovrà 
essere spedito entro e non oltre il 24 agosto 2009, (farà fede 
la data del timbro postale) al seguente indirizzo: Ass. Pro 
Loco Bastia U. Piazza Mazzini, 74/75 06083 Bastia U. PG. 
Una prima selezione sarà effettuata da una giuria formata da 
esperti di stimata e nota professionalità che sceglieranno i 
migliori elaborati da presentare alla giuria Popolare composta 
da 100 membri di varie categorie sociali che nomineranno 
il vincitore, nella serata programmata per  novembre 2009 
presso la sala consiliare del comune di Bastia U. Il giudizio 
della giuria è insindacabile. 
I testi poetici possono essere scritti in qualunque lingua o 
dialetto, purchè abbiano a fianco il testo italiano. La votazione 
sarà valida con almeno i due terzi dei giurati. La premiazione 
dell’autore vincitore avverrà il giorno 22 novembre 2009 
alle ore 17,00 presso la Sala convegni del centro fieristico 
di Bastia Umbra alla presenza di autorità locali e regionali. 
L’autore primo classificato riceverà un premio consistente in 
€ 1.000,00.
Il secondo e il terzo autore segnalati dalla giuria popolare 
riceveranno una pregevole ceramica umbra della scuola di 
Deruta.
La giuria è formata da: Enrico Sciamanna: Direttore del 
Premio Poesia Inedita nazionale - Jane Rebecca Oliensis: 
Pesidente Umanities Spring - Walte Papa: Medico - Jacopo 
Manna: Critico letterario - Silvia Marini: imprenditrice
Con il patrocinio di Unione Europea, Regione Umbria, 
Provincia di Perugia, Comune di Bastia U. AIB sezione 
Umbria, UNPLI Umbria, APT Umbria, Università Studi di 
Perugia.
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NOZZE BETTI-PETROSINO
Io non so se Cupido che discende dall’Olimpo per frecciare d’amore 
il cuore degli innamorati, ha oltrepassato nel tempo d’antan le 
Colonne d’Ercole, per portarsi negli Stati Uniti. Di certo ha volato 
con Barbara Betti oltre l’Atlantico, a  New York,  per incontrare il 
suo Michael. E come le rondini a primavera, è tornata, per far felice 
mamma e papà, per suggellare il suo immenso sogno d’amore. 
Il giorno 10 luglio, alle ore 17, presso la vetusta cappella delle 
Reliquie della Papale Basilica Inferiore di San Francesco, dove le 
pietre raccontano al cuore degli uomini di buona volontà la santa 

avventura di san Francesco, Barbara Betti, avvolta in un magnifico 
abito bianco, e Michael Petrosino, galante ed elegante, hanno 
deposto, trepidi ed emozionati nelle mani del sacerdote P. Vittorio 
Viola ofm, il loro ‘si’ d’amore. Mentre le note del violino del M° 
Patrizio Scarponi e dell’armonium del M° Giuseppe Pelli si levavano 
nella Cappella creando un’atmosfera magica. Il rito che è stato 
seguito da parenti, amici italiani, statunitensi e ceki, visibilmente 
commossi, è stato sottolineato da parole toccanti e profonde del 
celebrante. Hanno testimoniato per la sposa Paola Betti e Giovanna 
Letizia, mentre per lo sposo Anthony Petrosino junior e Salvatore 
Petrosino. E sotto lo sguardo rapito dei genitori Anthony e Joyce 
Petrosino e Marcello e Daniela Betti, hanno apposto la loro firma 
che li  lega nella promessa d’amore per la vita.
Poi tutti si sono portati nella ‘Tenuta del Perugino’ per godere di 
un raffinato banchetto nuziale, ammannito dai maestri del “Cuoco 
Innamorato”, accompagnato da musica e canto del virtuoso musicista 
angelano Francesco Starnini. ‘Dulcis in fundo’: si è assistito ad 
uno splendido spettacolo di fuochi pirotecnici, preceduti dalla 
proiezione di un video che ha raccontato la bella storia d’amore di 
Barbara e Michael nata tra le più belle e suggestive contrade d’Italia 
e d’America. La Redazione tutta de ‘Il Rubino’, interpretando il 
pensiero di amici e parenti, formula agli sposi Barbara e Michael  
gli auguri per un felice e lungo percorso d’amore insieme.

SPOSI TARPANELLI–CECCOTTI
L’Abbazia di San Pietro in Assisi resta uno dei luoghi più 
ambiti per cerimonie importanti. 
Una stupenda realtà architettonica, carica di storia religiosa 
che consente momenti di preghiera e di meditazione di rara 
intensità. Sabato 4 luglio 2009 questo tempio ha ospitato gli 
sposi Stefano 
Tarpanelli e 
Luisa Cec-
cotti. 
Ha officiato il 
rito Fra Luca 
Paraventi che 
ha ricorda-
to agli sposi 
tutte le cose 
belle che na-
scono dalla 
unione di due 
cuori e tutti i 
sacrifici che 
vanno condi-
visi per poter 
percorrere un lungo e felice cammino. Hanno partecipato alle 
emozioni i testimoni dello sposo Eleonora e Simone Tarpa-
nelli e per la sposa Michela Sonno e Simone Ceccotti.
Felici ed emozionati i genitori Lanfranco e Gabriella, Antonio 
e Adia. Dopo la cerimonia, insieme a parenti ed amici, tutti al 
“Relais Borgo Brufa” di Torgiano per degustare un raffinato 
ed elegante pranzo di nozze.
Il ricevimento è proseguito fino a tarda notte, presso 
l’abitazione dei genitori dello sposo, tra musica e sorprese per 
i novelli sposi. Poi, il via, per l’immancabile luna di miele. 

FESTA DOPPIA 
IN FAMIGLIA MARZI

Il giorno 11 luglio 2009 presso la chiesa di S. Maria a Campello sul 
Clitunno, Marco Zeppadoro e Roberta Marzi si sono uniti in ma-
trimonio. Il rito 
religioso è stato 
celebrato da Don 
Edoardo Rossi 
che nell’omelia 
ha rivolto agli 
sposi i migliori 
auguri per un 
lungo cammino. 
Al termine, con 
grande sorpresa 
è giunta anche 
la benedizione 
del S.S. Padre 
Benedetto XVI.
I festeggiamenti 
sono proseguiti 
fino a tarda 
notte al Relais Madonna di Campagna, dove con parenti ed amici 
Francesco Marzi, nonno della sposa, ha festeggiato le sue 88 
primavere.
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“E’ per te il profumo delle stelle
E’ per te il miele e la farina
E’ per te un’aranciata fresca

E’ per te la forma delle nuvole
E’ per te il rosso delle fragole

E’ per te ogni cosa che c’è
Ninna nanna ninnaè

E’ per te ogni cosa che c’è 
Ninna nanna ninnaè

E’ per te che sono verdi gli alberi
E’ per te il sorriso degli umani
E’ per te che il mare sa di sale
E’ per te la notte di natale”.

Nel giorno del tuo 3° anno di 
vita giacchè sei scesa dal cielo 
su questa terra per offrirci la tua 
bellezza, la tua dolcezza e il tuo 
candore e per la gioia di tutti quelli che ti conoscono, ti auguriamo 
Buon Compleanno principessa!
Auguri a mamma Monica Brunori, papà Luca Serena, la sorella 
Camilla ed ai tuoi nonni Eleuterio, Rita, Lea, “Gigino”.
Carolina grazie di esistere.
Con tutto l’amore possibile
 

DEDICATO A CAROLINA
20 Agosto 2009 

Zia Dedè e zia Mary

BENVENUTO MATTEO
Festa grande per Michele Casagrande Proietti e Carla Starnini 
per l’arrivo del primogenito Matteo.
Il 17 febbraio 2009 parenti ed amici hanno brindato per il lieto 
evento che ha 
dato luminosità e 
calore alle pareti 
domestiche. 
I nonni Gabriele 
e Patrizia, Fran-
cesco e Chiara 
mostravano feli-
cità ed emozione 
assicurando tanto 
affetto e parteci-
pazione per una 
crescita sana e 
gioiosa. 

BUON COMPLEANNO
E’ di stanza presso la caserma dell’Esercito di Foligno dopo aver 
frequentato il C.A.R. (Centro Addestramento Reclute) in quel 
di Ascoli Piceno. Parliamo 
dell’angelana Giulia 
Barbabietola che ha scelto per 
il suo futuro la carriera militare 
nell’esercito e della quale 
ne sono orgogliosi i genitori 
Giuliano e Stefania insieme 
alla sorella Elena e al fratello 
Fabio. Ma a fare un gran tifo 
per la nipote soldato sono i 
nonni Clemente e Ginesio e 
particolarmente nonna Diana 
che, a sorpresa, vuol fare 
gli auguri a Giulia per il suo 
ventesimo compleanno appena 
festeggiato. 
Anche dalla nostra redazione 
i migliori auguri per tante 
stagioni di successo. 

LAUREA: 110 E LODE
E’ una costante quella di ottenere il massimo risultato in casa 
Cipolla. 
Il giusto riconoscimento per premiare tanto impegno e passione 
per lo studio. Il merito va ad Alessandro Cipolla che presso 
l’Università degli Studi 
di Perugia ha conseguito 
la laurea in Management 
Aziendale discutendo 
la tesi: “Tendenze nella 
produzione e negli 
scambi nell’Economia 
Globalizzata”.
Relatore l’esimio 
prof. Pierluigi Maria 
Grasselli. Il papà Piero e 
la mamma Letizia con i 
fratelli Simone, Andrea 
e Michele, la zia Anna, 
si sono congratulati con 
Alessandro per questo 
prestigioso traguardo 
e per tutto quanto sarà 
posto in programma per 
l’avvenire. 
Dalla nostra redazione: ad 
majora!

NOZZE D’ORO
Le primavere non sono mai tante, quando fioriscono nel giardino 
dell’amore. E dall’albero della vita è sempre gradito raccogliere i frut-
ti specie quando sono buoni e abbondanti. E’ piacevole anche ascol-
tare due cuori che pulsano uniti e godono di un percorso verso la via 
della Luce e della Verità. Con questi sentimenti, l’11 giugno 2009, 
Giuseppe Daloiso e Carolina Giocondi hanno festeggiato 50 anni 
di felice matrimonio. Tutto nella buona tradizione con una funzione 
religiosa pres-
so la chiesa di 
Santa Maria 
Assunta in quel 
di Pieve Bovi-
gliana (Mc) cui 
ha fatto seguito 
l’immancabile 
appuntamento 
conviviale in 
un noto risto-
rante di Mace-
rata. 
A congratularsi 
per il traguar-
do raggiunto  
c’erano le figlie 
Mariantonietta 
e Alberta con i 
generi Dome-
nico e Marco e 
i nipoti Valen-
tina, Francesca e Mario. Completavano le belle tavolate altri parenti 
ed amici che, in coro, hanno augurato “agli sposi d’oro” tante altre 
stagioni da festeggiare.
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LETTERE IN REDAZIONE

OPINIONI A CONFRONTO

Caro Direttore,
ho letto la lettera del prof. Zibetti (Il Rubino del 30 giugno 2009) 
relativa all’ipotesi di installazione sui tetti dei capannoni ex-
Montedison di un impianto fotovoltaico di 1700 mq con potenza di 
275,4 kWp ad un costo di €1.240.000.
Condivido pienamente le argomentazioni di carattere generale, 
però abbozzando un calcolo sulla convenienza mi sono venute 
alcune perplessità di carattere economico che mi hanno condotto a 
riflessioni di carattere politico.
In un piccolo glossario (che la Redazione non può pubblicare per 
ovvi motivi di spazio) i miei “ragazzi” hanno cercato di tradurre in 
modo comprensibile alcuni termini tecnici del fotovoltaico.

Business plan dell’impianto proposto
Con ipotesi estremamente ottimistiche si ipotizzano i seguenti 
valori:
- Ore equivalenti di sole all’anno: 1460.
- Rendimento totale dell’impianto: 80% il primo anno con calo 
progressivo, in linea con le garanzie date normalmente, fino a 
raggiungere il 61% il ventesimo anno.
- Il costo dell’impianto €1.240.000, lo ho inteso come tutto compreso 
IVA esclusa.
- Considerando l’impianto parzialmente integrato e funzionante dal 
2010, per ogni kWh prodotto il ricavo totale è di €0,4804 di cui 
€0,384 per l’incentivo e €0,0964 per la vendita.
Ricavi
L’energia prodotta ed il conseguente ricavo annuo calano 
progressivamente, in funzione del rendimento, dal primo al 
ventesimo anno (andare oltre sarebbe un suicidio venendo a 
decadere gli incentivi).
- primo anno, energia prodotta = 1460x275,4x0,80=321.667,2 
kWh 
- ventesimo anno, energia prodotta = 1460x275,4x0,61=245.271,24 
kWh
Per il primo anno il ricavo è €154.529 per calare fino a €117.828 per 
il ventesimo anno.
Il ricavo totale per i 20 anni è di €2.723.572
Spese di esercizio
- Assicurazione “All Risk” €5.000 all’anno
- Gestionali ed amministrative €3.000 all’anno
- Monitoraggio remoto € 2.000 all’anno
- Ispezione semestrale, piccole riparazioni e pulizia (ogni volta per 
5 giorni 3 persone specializzate con camion dotato di “braccio con 
cestello”) €10.000 all’anno.
- Grossa manutenzione con sostituzione degli inverter da effettuare 
intorno al dodicesimo anno pari al 15% del costo dell’impianto 
€186.000
Il totale delle spese per i 20 anni, IVA esclusa, è di €586.000
Finanziamento
Si ipotizza, per non andare mai in “rosso”, di ricorrere ad un mutuo 
ventennale, a tasso fisso, per l’intero costo (quindi senza nessun 
anticipo) con, unica garanzia, la cessione del credito. Considerando 
un tasso del 5% annuo e rate semestrali di importo fisso l’ammontare 
della singola rata è di €49.450
Il totale delle rate per i 20 anni è di €1.978.000
Utile “ante tasse”
Il risultato complessivo, entrate meno spese, per i 20 anni è positivo 
ed ammonta a €159.572
Commento

L’utile, tolte le tasse, è insufficiente per lo smantellamento e lo 
smaltimento dell’impianto.
Solo politicamente il risultato potrebbe essere considerato positivo.
La mia perplessità è che il Napoleone di turno si inventi (come 
spesso accade) una più o meno camuffata “municipalizzata” per 
creare poltrone da distribuire ai “trombati”, in tal caso l’operazione 
diventerebbe “finanza creativa” di debiti sulle spalle dei cittadini.

Considerazioni politiche
Se un “investitore di peso”, alla ricerca per il proprio capitale di 
remunerazioni maggiori dei titoli di stato, costruisse, senza ricorrere 
alla banca, un impianto simile a quello in oggetto la “musica“ sarebbe 
completamente diversa. Per ottimizzare il profitto “l’investitore” 
sceglierebbe una ubicazione più idonea con il risultato di diminuire le 
spese di acquisto di ben oltre il 10% e di incrementare la produzione 
di più del 5%, poi siccome “l’occhio del padrone ingrassa il cavallo” 
anche le spese fisse sarebbero ridimensionate. 
La “resa” sarebbe ben oltre il 10% con un rientro del capitale 
in circa 7/8 anni.
Tutto questo è reso possibile dal fatto che gli incentivi vengono 
pagati dal consumatore di energia elettrica (anche le famiglie) 
attraverso la componente A3 delle bollette “prelievo tariffario 
obbligatorio a sostegno delle fonti rinnovabili di energia”, che 
rappresenta circa il 10% della tariffa media nazionale (nel 2006 
pari a 3,5 miliardi di euro). In verità il fotovoltaico è la cenerentola, 
perché i “pescecani” hanno fatto man bassa con le cosiddette “fonti 
energetiche assimilate” (per loro molto più remunerative) nelle loro 
aziende di petrolio, cementi, rifiuti ed elettricità.
Per il prezzo di vendita garantito €0,0964/kWh, la cui esiguità 
impedisce per ora di andare oltre i 20 anni nell’esercizio dell’impianto, 
è da considerare che il fotovoltaico produce energia proprio quando 
il consumo è maggiore e la si deve importare dall’estero ai prezzi 
del mercato spot: il fotovoltaico produce oro che viene pagato come 
argento.
A me sembra che tutto questo sia proprio un trasferimento di soldi 
dai poveri ai ricchi. 
Consigli
La ricerca ha già consentito la realizzazione di pannelli fotovoltaici 
prodotti con nuove tecnologie che consentono una enorme riduzione 
dei costi di produzione dei pannelli (da tre a cinque volte); in 
conseguenza le previsioni a breve termine (2-3 anni) sono che il 
costo di un impianto fotovoltaico scenda al di sotto dei 3000 euro 
per ogni kWp installato, quindi si tratta solo di saper attendere.
Ai fortunati 63 concittadini che stanno vincendo la lotteria “1000 
tetti fotovoltaici” consiglio di leggere attentamente tutte le 39 
pagine del contratto, certe clausole potrebbero anche non piacere: i 
promotori (siEnergia ed altri) non sono istituti di beneficienza.
Chi vuole saperne di più può, liberamente, contattarmi.

Fotovoltaico = Trasferimento di soldi 
dai poveri ai ricchi?

Piero Cipolla
Ingegnere Meccanico

IN REDAZIONE ABBIAMO 
RACCOLTO...

SUL MERCATINO MENSILE DELL’ANTIQUARIATO

Corre il 2°anno della felice intuizione del mercatino dell’Antiquariato 
e del collezionismo posizionato nella piazza del Capitano del 
Perdono in Santa Maria degli Angeli. L’appuntamento fissato 
per la seconda domenica di ogni mese ha registrato via, via un 
apprezzamento da parte dei visitatori e degli amanti dell’antiquariato 
e del collezionismo. Numerosi e qualificati gli espositori che 
facevano a gara per prenotare uno spazio grazie all’organizzazione 
ed all’operato di alcuni angelani esperti del settore. “L’Antico… 
fa arte” (questo il marchio d’uscita) era candidato per i migliori 
traguardi, programmato anche per intrattenere i turisti durante 
alcune serate estive, sembra aver perso parecchio del suo smalto. 
Viene riferito che qualcuno degli organizzatori si sia allontanato, la 
qualità delle merci esposte pare stia perdendo di pregio (i banchi di 
“cineserie” pare siano in aumento), insomma uno scollamento che 
bene non fa alla nostra immagine.
Non sarebbe male rivedere il progetto, sarebbe auspicabile che la 
Pubblica amministrazione (che pare abbia mollato un po’) si faccia 
carico del problema, ne riveda i contenuti, consideri l’argomento 
di interesse primario poiché queste idee ben si sposano con il 
nostro contesto culturale e turistico oltre a dare sostegno al tessuto 
economico in generale. 
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SULLA RACCOLTA DIFFERENZIATA DEI RIFIUTI
E’ giunta in Redazione la lamentela di un cittadino che intendeva fare 
il proprio dovere nello smaltimento di un tubo al neon considerato 
un rifiuto speciale non assimilabile al rifiuto urbano. Nell’acquistare 
la nuova lampada chiede al rivenditore come disfarsi della vecchia. 
Il negoziante consigliava di rivolgersi all’impresa che gestisce 
la raccolta poiché lo stesso ha avuto in precedenza problemi di 
smaltimento per aver accumulato decine e decine di lampade usurate 
ritirate ai clienti. Sembra che ad oggi manchi ancora un regolamento 
chiaro in materia. Anche su questo argomento pare ci sia stata una 
flessione di interesse collettivo. Sembra che la differenziazione 
della raccolta dei rifiuti necessiti di una migliore organizzazione 
strutturale oltre a completarne l’estensione sull’intero territorio 
comunale. Si nota qualche lassismo di pulizia nelle zone di periferia 
con brontolio dei residenti.
Non sarebbe utile una nuova campagna di sensibilizzazione per 
accrescere quella percentuale di raccolta differenziata che subito 
dopo l’inizio del progetto aveva dato tanta soddisfazione? 

SULLA INFORMAZIONE AI TURISTI

Come più volte ripetuto Santa Maria degli Angeli è la porta 
d’ingresso per la Città di Francesco. 
E’ qui pertanto il luogo dove, al turista, vanno garantite tutte le 
informazioni utili per visitare nel modo più agevole la città di Assisi 
ed il suo territorio circostante. Attraverso le agenzie turistiche del 
territorio, le reception degli alberghi, le attività di ristorazione ed 
altre realtà economiche dovrebbero accogliere i turisti con materiale 
informativo adeguato (ovviamente multilingue) che elenchi i 
siti religiosi, archeologici, monumentali e il programma delle 
manifestazioni culturali, gastronomiche, sportive organizzate sul 
territorio soprattutto nel periodo estivo.
Su questo versante qualcosa si è fatto, ma sarebbe opportuno fare di 
più con particolare attenzione alla qualità dell’offerta ed alla cortesia 
ed al sorriso che rappresentano sicuramente il miglior biglietto da 
visita. 

NUOVO APPELLO SULLA SEGNALETICA STRADALE
Torniamo per la terza volta su un argomento che dimostra la 
disattenzione dei soggetti preposti alla gestione dell’informazione 
stradale.  Nessuno ad oggi ha assunto iniziative in proposito anche 
se ormai da anni questa è la realtà. La competenza di quanto viene 

denunciato è probabilmente dell’ANAS alla quale faremo pervenire 
copia di questa pagina. L’Amministrazione Comunale, se vuole, 
può sostenere il nostro sollecito. 
In breve, la storia.
Siamo all’altezza di Santa Maria degli Angeli nord della SS.75. 
Nello spazio di 200 metri la segnaletica da queste indicazioni: 

Con l’occasione ci permettiamo di suggerire all’ANAS questa 
ulteriore indicazione. Il turista che esce da Santa Maria degli Angeli 
nord e vuol dirigersi verso Roma trova soltanto l’indicazione per 
la direzione Deruta-Todi. Ma con gli stessi Km perché non dare 
l’indicazione che a Roma si può andare anche via Foligno-Spoleto? 
Anche, forse, con una migliore fluidificazione del traffico.

In conclusione: 

Santa Maria degli Angeli Km 1 o Km 3? 
Assisi Km 4 o Km 7? 

Perugia Km 17 o Km 21? 
Foligno Km 16 o Km 18? 
Spoleto Km 24 o Km 45?  

Che siano i numeri per vincere al superenalotto?!
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IL RUBINO E LA SCUOLA
Istituto Comprensivo Assisi 2

La Redazione del Rubino, a cui va la nostra gratitudine per 
l’attenzione e lo spazio divulgativo e informativo che offre 
da anni al nostro istituto, ci ha invitato a scrivere una lettera 
aperta per la conclusione dell’anno scolastico 2008/09.
Abbiamo accettato di buon grado per cui eccoci qua.
Carissimi bambini e bambine, alunni e alunne anche quest’anno 
ci siamo tutti impegnati e prodigati per offrirvi le possibili 
migliori occasioni di apprendimento e di vita garantendovi 
un insegnamento leale, trasparente, il più individualizzato 
accettabile e di alto spessore professionale, un insegnamento 
fortemente responsabilizzante, ma al tempo stesso innovativo 
e mai ripetitivo. 
Non sono mancati momenti di gioco e di divertimento 
non banale, ma centrato, anche questo aspetto, su obiettivi 
educativi dove la disciplina e la condotta rappresentavano gli 
elementi dello sfondo integratore di base scelto dalla nostra 
scuola con la condivisione delle famiglie. Voto 9.
Un plauso alle famiglie  e ai genitori per la consapevole 
partecipazione alla crescita dei propri figli, per la condivisione 
sulle scelte educative proposte dalla scuola, per il sostegno 
concreto con cui hanno sostenuto, anche con qualche 
sacrificio, le attività non curriculari ideate per implementare 
l’offerta formativa.
Per la consapevolezza con cui hanno espresso le giuste 
osservazioni per mettere in luce le criticità della scuola.
Lo stesso atteggiamento responsabile, pacato e critico è 
stato utilizzato di fronte alla riforma scolastica non sempre 
pienamente condivisibile. Voto 9.
Un encomio al personale docente che ha espresso ancora una 
volta impegno professionale, alte qualità umane, attenzione 
culturale, spirito di appartenenza agli ideali e ai valori della 
scuola, rispetto dei ruoli ed esercizio discreto dei propri 
diritti.
Tutto ciò per far sì che l’Istituto Comprensivo Assisi 2 
continuasse a mantenere livelli di ottima valutazione da parte 
di tutto il territorio.
Un grazie particolare allo Staff di dirigenza composto da 
collaboratori, coordinatori di plesso, funzioni strumentali.
Ma anche a chi ha collaborato con idee creative con la Pro-
loco. A chi ha saputo condurre gli alunni alle finali nazionali 
dei Giochi Studenteschi. A coloro che hanno ”orientato 
in continuità” la crescita degli alunni e il curricolo della 
Scuola. Ai privilegiati professionisti esterni che hanno potuto 
collaborare con la nostra struttura per ampliare il piano 
dell’offerta formativa. Voto 10.
Al personale ATA amministrativo ed ausiliario un sincero 
apprezzamento per il lavoro indispensabile che, prodotto 
dietro le quinte, anche al di fuori del proprio sapere, risulta 
essere impalcatura essenziale dell’organizzazione della 
scuola e senza il quale i servizi non potrebbero essere erogati 
con precisione, tempestività e attenzione per la persona che 
chiede e riceve. Voto 10.
Una scuola perfetta? Niente affatto. Ma consapevole che può 
diventarlo.
All’Amministrazione Comunale espressione di gratitudine 

LETTERA APERTA 
AL TERRITORIO

per la molteplice quantità e qualità dei servizi offerti e per la 
paziente sopportazione con cui accoglie le continue richieste 
formulate dalla scuola per far fronte alle necessità formative 
e anche ai danni, per la verità molto contenuti, prodotti 
dall’utenza e perché ha saputo dare concreta risposta alle 
necessità degli alunni meno fortunati, degli alunni stranieri 
mettendo in campo risorse professionali qualificate e di grande 
sostegno per la scuola. Voto 9.
Un rispettoso e doveroso grazie all’Ufficio Scolastico 
Regionale per l’Umbria per la stima e la considerazione che 
riserva al nostro istituto anche attraverso competenti visite 
tecniche-ispettive volte decisamente a comprendere per 
apprezzare, piuttosto che a spulciare per sanzionare. Voto 9.
Ecco, questa scuola come tante altre operative nel nostro Paese 
aveva necessità di essere sostenuta, migliorata e finanziata 
adeguatamente.
Non smantellata per le colpe di pochi e identificabili 
fannulloni, poltroni, profittatori di benefici di legge che, 
scientificamente studiati a tavolino producono danni alla 
scuola e alla comunità. Finché in Italia non verrà reintrodotto 
il costituzionale principio della giusta valutazione per tutti e 
per ognuno, gli sperperi continueranno a moltiplicarsi, ancora 
una volta, a danno dei giusti, dei corretti e dei disciplinati.
Ma soprattutto a danno della crescita degli alunni, quindi dei 
futuri cittadini, quindi del nostro Paese. Per i contenuti della 
Riforma. Voto 5.
Per tutti coloro che volessero conoscere meglio 
l’organizzazione e i contenuti proposti dalla nostra scuola 
possono leggere sul seguente sito internet www.icassisi2.it 
quanto loro desiderano.
Buone ferie e arrivederci all’anno prossimo.

Il Dirigente Scolastico
Dr. Dante Siena
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Continuiamo a parlare della nostra Rubrica …Al passo con 
i tempi.. introducendo un nuovo argomento ovvero Social 
Network e Community. 
Vi sarà capitato senz’altro di sentir parlare di questi due 
termini informatici e magari con due diverse versioni di 
significato. Può succedere infatti che questi due termini non 
sempre hanno un significato univoco a maggior ragione se 
il destinatario e il ricevente della comunicazione hanno una 
diversa esperienza nell’ambiente informatico.
Ebbene si, questi due termini non avranno mai una definizione 
ben precisa… è come il concetto di caffè nel mondo… ogni 
paese ha il suo modo di farlo!
Wikipedia (l’enciclopedia on-line trattata nello scorso numero) 
ci presenta questa definizione:
“Una rete sociale (in inglese social network) consiste di 
un qualsiasi gruppo di persone connesse tra loro da diversi 
legami sociali, che vanno dalla conoscenza casuale, ai 
rapporti di lavoro, ai vincoli familiari…”
Nell’ambito web:
il controllo e la gestione della rete sociale viene affidata ad 
una serie di strumenti accessibili sia dal desktop attraverso 
software come Skype, Messenger…, sia dal browser: 
Chat, Forum e tutti i siti web che permettono agli utenti di 
connettersi e comunicare tra loro.
Questi strumenti possono essere considerati “ambienti”: 
l’ambiente Chat, l’ambiente Forum, l’ambiente di 
messaggistica istantanea e così via. 
In effetti quando ci si trova in una Chat è come trovarsi in 
una stanza con altre persone a chiaccherare, non a caso la 
metafora delle stanze veniva utilizzata nei primi anni di 
diffusione di questi strumenti, stanze oggi convertite in topic 
(argomenti) nei Forum.
A questo punto potremmo affermare che l’ambiente web in 
cui gli utenti hanno la possibilità di connettersi, comunicare e 
condividere informazioni in modo personale fra di loro è un 
“social network”.
Facebook, Myspace… hanno tutti in comune le funzioni 
fondamentali di comunicazione e interconnessione fra 
utenti, questi si possono definire Social Network.
Nessuna novità! Infatti già tutti definivano questi siti come 
social network, però è necessario capire il perché di questa 
definizione per poter andare avanti e per poter riconoscere 
eventuali nuovi social network presenti in rete.

In breve:
SOFTWARE: è un termine generico che definisce programmi 
e procedure utilizzati per fare eseguire al computer un 
determinato compito.
SKYPE: è un software proprietario gratuito di messaggistica 
istantanea e chiamate vocali.
MESSENGER: è un servizio gratuito di messaggistica 
istantanea.
CHAT: comunicazione in tempo reale tra uno o più utenti 
collegati ad internet.  I messaggi non sono permanenti.
FORUM: è uno spazio virtuale dove gli utenti possono 
interagire e appostare messaggi in relazione alle tematiche 
proposte, a differenza della 
chat l’interazione non avviene 
in tempo reale e i messaggi 
permangono nel tempo.
BROWSER: è un programma 
che fornisce uno strumento 
per navigare e interagire con 
i contenuti che si trovano nel 
web.

AL PASSO CON I TEMPI

Daniele Fiorelli

Il 26-27 giugno scorso 150 persone, sacerdoti e laici, rappresentanti 
la chiesa diocesana di Assisi-Nocera Umbra-Gualdo Tadino, si sono 
ritrovate per offrire indicazioni sulla organizzazione del secondo 
anno del biennio della missione e che inizierà con la prossima 
Assemblea Diocesana agli inizi di settembre.
Nella relazione-comunicazione il vescovo mons. Domenico 
Sorrentino ha comunicato la nuova dislocazione del clero nelle vicarie 
della diocesi già iniziata un anno fa. Dislocazione che completa il 
quadro diocesano, visto che gli anni scorsi ai cambiamenti erano 
stati interessati gli altri tre vicariati della diocesi.
Tali decisioni seppure partecipate e analizzate con molta prudenza 
pare non abbiamo trovato il consenso di una larga parte di fedeli. 
Le notizie di stampa dei quotidiani locali ne hanno dato nei giorni 
scorsi ampio risalto raccogliendo appunto la non condivisione del 
progetto. Il nostro giornale nell’editoriale del mese scorso trattava 
l’argomento dal titolo “La Chiesa Diocesana di Assisi in cammino... 
insieme”. In particolare riferiva: ... La scelta di mettere in comune 
risorse, energie, persone, progetti, intuita ed iniziata dal Vescovo 
emerito Mons. Sergio Goretti nel 1992  è diventato un disegno 
irreversibile nell’ambito della Chiesa diocesana. 
Il percorso della Comunità ecclesiale, in tutte le sue articolazioni 
elaborative ed operative, pur nella convinzione di doversi attuare 
(senza scosse e senza fughe in avanti) con un lento processo evolutivo 
e funzionale, alla società contemporanea e nel rispetto di diffuse 
sensibilità, oggi si rivela non solo indispensabile per ottimizzare le 
risorse umane ed economiche a disposizione, ma anche per meglio 
valorizzare specificità e competenze onde affrontare le esigenze di 
una società in rapida e frenetica trasformazione. 
In attesa che si raggiunga l’ottimizzazione della nostra vita 
diocesana comunichiamo il nuovo assetto, come ha opportunamente 
sottolineato il vescovo, che risponde anche, alla luce dell’età media 
piuttosto alta del clero diocesano (67 anni) ed all’urgenza di una 
strategia di rinnovamento: 

- A don Francesco Fongo, finora parroco di Bastia Umbra, è stata 
affidata la comunità cristiana di Cannara (sarà affiancato da don 
Edoardo Zaini e don Fernando Canicula). 
- don Fongo è stato chiamato a un impegno di grandissima 
responsabilità, quello di vicario episcopale per l’economia 
diocesana, 
- don Girolamo Giovannini, (Ex parroco Nocera Umbra) nominato 
vicario episcopale per la pastorale, del consiglio episcopale. Opererà, 
così, a stretto contatto col vescovo. 
- don Giuseppe Pallotta, finora parroco di san Giuseppe artigiano a 
Gualdo Tadino, insieme ad un team di sacerdoti, con responsabilità 
condivise sarà il parroco moderatore di Bastia. Gli altri parroci sono: 
don Ferdinando Cetorelli, don Alberto Franceschetti, don Francesco 
Angelini, insieme al diacono Saji.
- Don Raniero Menghini sarà parroco moderatore di Valfabbrica 
e Casacastalda, aiutato da don Gianfranco Castagnoli e non privo 
dell’aiuto dell’ultraottantenne don Bruno Baldoni.
- Bettona e Passaggio di Bettona saranno servite da don Enrico 
Rotati e don Piotr Stukus, 
- a occupare il posto di don Pallotta sarà don Franco Berrettini che, 
oltre a continuare il ministero a Morano e a Grello, sarà moderatore 
della sotto unità pastorale s. Giuseppe artigiano a Gualdo Tadino. 
Insieme a lui opereranno don Michele Zullato e don Rafal Krosny.
- Vicario generale della diocesi sarà don Maurizio Saba, finora 
parroco di Cannara.
- Restano ancora da definire, ma sono in dirittura d’arrivo (dovrebbero 
far capo ai frati minori di S.M.Angeli), le figure che dovranno servire 
le comunità di Castelnuovo, Costano e Tordandrea.

Red.

IL NUOVO ASSETTO 
DELLA VITA DIOCESANA
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L’angolo della poesia
BENVENUTE!

Scansànno ‘l tempo ch’è passato a vòto
Arcumincia da ‘st’anno l’ardunata;

Nun sarà ‘l SANPOLLASTRO ai vecchie noto,
Però se tratta sempre de… magnata!
Ogge altra gente trova al su’ cospetto

La prima schiera che fondò ‘sto “Rito”:
L’accoje come fu a San Benedetto

Allorchè consacraveno ‘n quel… sito!
Stémo de novo ‘nsieme: è cucì bello

Trovasse a Villa Elda in amicizia
Riportànno al propio paesello

Ogni emigrato a ‘n giorno de… letizia!

Gu. Di.

Hanno bramato il sole
fino a farsi bruciare!

Tutti scuri,
il capo vòlto in basso,

ascoltano
la voce della terra. 

I GIRASOLI

Alessandro Valecchi

Il terremoto è nero
spezza le vite

e distrugge le case.

Il terremoto separa le amicizie
e leva le abitazioni alle persone.

Il terremoto può distruggere tutto,
tranne le nostre speranze!

IL TERREMOTO

Giacomo Di Scipio - IV Elementare

IL TERREMOTO
Il terremoto?

Per me è un grande
segnale che Dio
o la natura ci dà

e dice: - Cosa fate?-
Per dieci mattoni come lupi

vi azzannate
e poi in un attimo
non solo i mattoni

ma anche le persone a voi care
non più ritrovate

ed in silenzio
piangete.

Riflettete, riflettete.
Qualcuno per noi, paga sempre

in particolare l’innocenza.

Marisa Barbarossa
L’AQUILA
Io vedo l’Aquila

che rinasce come nu’ fiore
che piano piano

abbandona ju dolore.

Vedo l’Aquila
che riprende le forze

che riprende buon umore
con tanto amore.

Beatrice Lauri - V° Elementare

LA VITA

Che mistero,
Signore,

questa vita
che inesorabile scorre!
Se attorno mi guardo

la vedo ovunque:
nel bimbo che nasce
nella trepida madre

che lo veglia con cura
nell’uomo che sfida
la grande avventura

nella mia gatta tigrata
che gelosa custodisce

la sua cucciolata
nell’uccello che vola

nell’ape operosa
che il nettare succhia
nella foglia che vibra

col vento leggero
nei fiori fragranti
e dai mille colori
nei frutti succosi
nell’umida erba

del verde mio prato
nell’acqua del fiume
del lago e del mare
nella nuvola bianca
che vaga nel cielo

nella nebbia
che tutto nasconde
col fitto suo velo

nella candida neve
che giù scende lieve…

Ogni vita
avrà un senso,

che ancora mi sfugge;
eppure in me stessa

è ben certa una cosa:
qualunque esistenza

dolente o gioiosa
per ciascuno di noi
è sempre preziosa.

Maria Antonietta Benni Tazzi 

ISOLA 
E CONTINENTE

Sosto serena
nell’isola incanta

del mio cuore,
ma improvviso,

impetuoso
un mare di preghiera

lievemente
mi sospinge

nel continente
  dell’ umanità.

Rosarita De Martino 
(Catania)
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CERIMONIA INAUGURALE 
DEL Buon Caffè

Il Centro Storico di Santa Maria degli Angeli si è impreziosito 
di una nuova realtà economica. Se ne parlava da tempo, c’era 
attesa da parte dei curiosi e, finalmente, mercoledì 29 luglio 
2009, alle ore 18, il taglio del nastro che inaugurava questa 
nuova attività ubicata a piano terra dello storico  Palazzetto 
del Capitano del Perdono. 
Sarà un bar (caffetteria, pasticceria, gelateria, cocktail) che 
dovrà coniugare le qualità del servizio eccellente con spaccati 
culturali di interesse della clientela e soprattutto dei turisti in 

transito.  
Ciò per rispondere al meglio alla domanda del turista esigente 
con il quale forse per troppo tempo abbiamo dimostrato 
disattenzione e incapacità. 
Viene data notizia del calendario delle manifestazioni in 
programma per agosto e settembre p.v.:

23 agosto “Modella oggi”
11 settembre “Sfilata di moda”

18 settembre “Esibizione degli sbandieratori di Assisi”.

L’augurio della nostra Redazione per un proficuo lavoro e 
tante soddisfazioni.

I titolari della gestione al taglio del nastro

Siamo lieti di portare 
all’attenzione dei 
nostri lettori la 
feconda attività 
del l ’associazione 
Assisincanto Chorus 

- Girolamo Diruta. “Assisincanto Chorus è una formazione 
vocale e strumentale nata da un’idea di Lucio Sambuco. Sulla 
scia della partecipazione alle sfide del “Calendimaggio”, la 
festa con la quale Assisi accoglie l’arrivo della Primavera 
(ove per qualche settimana anche due formazioni corali 
vengono temporaneamente allestite), alcuni cantori decidono 
di iniziare a lavorare su un progetto musicale in modo stabile, 
dando così vita ad ‘Assisincanto’ Chorus” che si unirà poi 
all’associazione Girolamo Diruta. L’appuntamento prossimo 
è per mercoledì 12 agosto, alle ore 21, presso la Cattedrale 
di San Rufino per il tradizionale concerto in onore di San 

Rufino
Patrono della Città e della Diocesi di Assisi, Nocera Umbra e 
Gualdo Tadino.

PROGRAMMA
Felix Mendelssohn Bartholdy (1809-1847) 

nel bicentenario della nascita – Hoer Mein Bitten
P. Domenico M. Stella, ofmc (1881-1956)

Cantico delle Creature
Fridolin Limbacher (1914-1990) – T’Adoriamo

P. Domenico M. Stella – Magnum Ruphini

Can. Don Giuseppe Biselli – Lucio Sambuco, direttori
Carlo Abbati, organo

“Brassbusters”, quartetto di ottoni

Ingresso libero
La serata si concluderà con uno spettacolo di fuochi 
d’artificio.
Per maggiori informazioni consultare il sito internet: 
www.assisincanto.org

UN’ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CHE ONORA 

LA CITTA’ DI ASSISI

ERRATA CORRIGE
Le scuse della Re-
dazione alle fami-
glie Lattanzi-Marini 
per aver errato la 
trascrizione della 
data di nascita della 
bellissima Giorgia 
(nella foto). E’ nata 
il 2 giugno 2009 e 
non 2005 come ri-
portato nel numero 
precedente del gior-
nale.
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ESODO ESTIVO 2009 - 
PREPARATO PER LA PRIMA 
VOLTA DALLA POLIZIA 
STRADALE UN OPUSCOLO 
MULTILINGUE CONTENENTE I 
CONSIGLI PER CHI VIAGGIA 
Per l’esodo iniziato con il primo week 
end di luglio, la Polizia Stradale ha 
preparato un opuscolo multilingue 
contenente i consigli per chi viaggia: 
oltre all’italiano, il decalogo sarà 
stampato in inglese, tedesco e 
spagnolo e distribuito negli autogrill, 
alle frontiere, ai caselli autostradali, 
nei porti e negli aeroporti.

Vediamo quali sono questi consigli. Innanzitutto cercare di 
scaglionare le partenze, poi e necessario verifi care le condizioni 
del veicolo prima della partenza, portare acqua e generi di prima 
necessità a bordo, informarsi sulle condizioni del traffi co e su quelle 
meteo, conoscere i limiti di velocità e le principali norme del codice 
della strada, non mettersi alla guida stanchi o dopo avere bevuto 
sostanze alcooliche, assicurarsi che i bambini, specie i più piccoli, 
siano seduti sui seggiolini e ben legati.   
Il direttore della Polizia Stradale invita i cittadini a stipulare una 
sorta di patto con le forze dell’ordine: “noi garantiremo il massimo 
sforzo possibile per consentire di vivere delle vacanze serene. 
Chi viaggia, però, deve rispettare le norme e attenersi a poche ma 
importanti regole di comportamento”.  
Anche perché il numero di morti sulle strade resta alto, nonostante 
un signifi cativo -30% registrato nei primi quattro mesi del 2009: 
dalle 897 vittime dell’anno scorso si è passati alle 688 di quest’anno. 
Indicazioni dunque positive che fanno ben sperare, confermate 
anche dalla diminuzione del numero complessivo degli incidenti 
stradali (circa l’11%, 34.890 quest’anno contro i 38.841 dell’anno 
scorso) e dei feriti (-16%, 27.173 nei primi quattro mesi dell’anno 
scorso, 23.439 quest’anno).    
La velocità rimane sempre il killer principale degli incidenti 
sebbene un massiccio impiego di apparecchiature operi per tenerla 
sotto controllo. La Polizia Stradale rende note le strade dove sono 
operanti, giorno per giorno, gli strumenti di controllo della velocità. 
Un modo per invitare gli automobilisti a moderare la velocità, 
rispettando i limiti, per prevenire gli incidenti. Ogni lunedì – per 
tutti i giorni della settimana in corso – vengono pubblicati regione 
per regione i tratti di strada sui quali sono collocati gli autovelox 
mobili della polizia stradale.
Ulteriori servizi possono essere comunque disposti a livello locale 
in base a situazioni particolari (ad esempio in prossimità di cantieri 
stradali). Le postazioni di controllo per il rilevamento della velocità 
devono essere preventivamente segnalate con cartelli o segnali 
luminosi e ben visibili come stabilito con decreto del ministero dei 
Trasporti del 15 agosto 2007.
Ricordiamo i limiti attuali:
- sulle autostrade: 130 chilometri orari, scendono a 110 in casi di 
maltempo;
- sulle strade extraurbane principali: 110 chilometri orari;

- sulle strade extraurbane secondarie e locali: 90 chilometri orari;
in città il limite è di 50 chilometri orari, 70 in alcuni tratti 
espressamente segnalati.

Le sanzioni in sintesi (dall’art. 142 del codice della strada):
- fi no a 10 km/h in più rispetto al limite: sanzione pecuniaria tra 38 
e 155 euro,
- oltre 10 km/h e fi no a 40 km/h: sanzione pecuniaria tra 155 e 624 
e uro e decurtazione di cinque punti sulla patente;
- oltre 40 km/h e non oltre i 60 km/h: sanzione pecuniaria tra 370 
e 1.458 euro, decurtazione di 10 punti sulla patente e sanzione 
accessoria della sospensione della patente di guida da uno a tre 
mesi, con il provvedimento di inibizione alla guida del veicolo, 
nella fascia oraria dalle ore 22 alle ore 7 del mattino, per tre mesi 
successivi alla restituzione della patente di guida. Il provvedimento 
è annotato nell’anagrafe nazionale degli abilitati alla guida.
- Chiunque supera di oltre 60 km/h i limiti massimi di velocità è  
punito con una sanzione pecuniaria compresa tra 500 e 2.000 euro, 
con la decurtazione di 10 punti sulla patente e la sanzione accessoria 
della sospensione della patente da sei a dodici mesi. In caso di 
recidiva in un biennio è disposta la revoca della patente di guida.

Queste sanzioni sono aumentate per i neopatentati e per i conducenti 
professionali.
 NOVITA’ AL CODICE DELLA STRADA 
ASAPS. 4 luglio 2009 - Da oggi i punti sulla patente si possono 
perdere anche per infrazioni commesse in bicicletta. Naturalmente 
se il ciclista ne è in possesso. La novità normativa è una delle novità 
al Codice della strada introdotte con l’approvazione del cosiddetto 
“Pacchetto Sicurezza” approvato in via defi nitiva dal Senato della 
Repubblica nella seduta del 2 luglio 2009. ASAPS.
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ANNIVERSARI
Nel decimo anniversario 
della morte di Renato Rea, la 
moglie, il figlio, la nuora e le 
nipotine Francesca e Patrizia 
lo ricordano con affetto e 
stima, sicuri che dall’alto del 
cielo continua ad amarci e ad 
essere la speranza di vita. 
La sua figura è ancora viva fra 
quanti lo hanno conosciuto 
ed apprezzato.

Renato Rea
N. 21.12.1936 - M. 2.8.1999

“Sono trascorsi 8 anni dalla 
tua dipartita. 
Il ricordo e l’amore grande 
nei tuoi confronti rimane 
immutato per tua moglie 
Raffaella e tua figlia Laura.
Si uniscono anche tuo 
fratello, i nipoti, i cugini 
Enrico e Roberta e tua 
zia”.

Vladimiro Montagnoli
M. 15 luglio 2001

LUTTO
Lo scorso 11 maggio, all’età 
di anni 92, è venuta a mancare 
all’affetto dei suoi cari Rosa 
Marani ved. Gentili.
A quanti la conobbero rimane 
il ricordo della sua vita 
contraddistinta dalla fede e 
dall’amore per il prossimo. 
Ora vive nella luce e nella 
verità e sarà di conforto per 
i suoi cari: i figli Alberto, 
Marcello, Franco e Franca, 
insieme alle nuore, al genero, 
nipoti e pronipoti. 

1. Il medicinale va utilizzato solo in caso di necessità;
2. Chiedere non costa niente! Rivolgiti al farmacista per 
qualsiasi dubbio sull’utilizzo di un medicinale;
3. Qualsiasi farmacista è il tuo farmacista di fiducia;
4. Controlla sempre la data di scadenza prima di utilizzare 
il farmaco;
5. Anche i farmaci senza obbligo di prescrizione debbono 
essere accompagnati da spiegazioni, quindi, se non sei 
soddisfatto, chiedi ancora!
6. Non assumere più farmaci contemporaneamente senza 
il consiglio del medico o del farmacista;
7. Segnala al medico o al farmacista eventuali effetti 
collaterali o disturbi causati da una cura;
8. Riponi i farmaci in un luogo fresco e asciutto: non in 
bagno, non in cucina, in frigo se espressamente indicato;
9. Conserva integra la confezione non gettare mai l’astuccio 
contenitore e il foglietto illustrativo;
10. Non gettare mai i farmaci scaduti nella spazzatura, 
ma negli appositi contenitori presenti all’interno e in 
prossimità di tutte le farmacie.

- Dal 01.08.09 al 08.08.09 Farmacia Caldari di Assisi e 
Farmacia Balducci di Passaggio di Bettona; 

- Dal 08.08.09 al 15.08.09 Farmacia Comunale di S. Maria 
degli Angeli e Farmacia Minelli di Casacastalda;

- Dal 15.08.09 al 22.08.09 Farmacia Comunale 2 di Bastia 
Umbra;

- Dal 22.08.09 al 29.08.09  Farmacia Falini di S. Maria degli 
Angeli e Farmacia Pagliacci di Valfabbrica;

- Dal 29.08.09 al 05.09.09 Farmacia Falini di Rivotorto e 
Farmacia S. Francesco di Ospedalicchio;

- Dal 05.09.09 al 12.09.09 Farmacia Angelini di Bastia 
Umbra;

- Dal 12.09.09 al 19.09.09 Farmacia S. Pietro di Petrignano;

- Dal 19.09.09 al 26.09.09 Farmacia Rossi di Assisi e Farmacia 
Costantini di Costano;

- Dal 26.09.09 al 03.10.09 Farmacia Bizzarri di Palazzo di 
Assisi e Farmacia I.N.R. di Cannara.

N.B.: I turni hanno inizio alle ore 9.00 del sabato mattina e 
durano ininterrottamente per 24 ore fino alle ore 9.00 del sabato 
successivo inclusi, ovviamente, i festivi infrasettimanali. 

TURNI DOMENICALI E FESTIVI 
INFRASETTIMANALI DELLE 

FARMACIE DEL COMPRENSORIO 

Riteniamo utile dare suggerimento all’utenza sull’uso e la 
conservazione dei farmaci. 
Utilizzarli in modo razionale e corretto fa bene alla salute, 
contiene gli alti costi della spesa sanitaria e dimostra il senso 
della responsabilità. 
Riportiamo dieci buoni consigli cui attenersi.
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E’ NATA LA CITTA’ DEL SOLE
Assisi medioevale in miniatura
Tutto nasce da un’idea di 
Giancarlo Bocconi, assisano 
DOC. Questa magnifica e 
suggestiva ricostruzione della 
Assisi medioevale merita una 
visita meditata da parte di tutti 
gli assisani ed in particolare 
un’offerta storica e culturale da 
regalare al turista. Inaugurata 
due settimane fa sta entrando 
nel circuito dell’offerta turistica 
e, siamo certi, con meritato 

successo. Questo stupendo quadro d’assieme è ubicato 
in un capannone artigianale, opportunamente adattato, in 
Santa Maria degli Angeli via Risorgimento, 5 (accanto alla 
palestra CTF). Orari di visita: 10.00 - 13.00 / 15.30 - 19.30 
/ 21.00 - 23.00 (in estate). Per ulteriori informazioni Tel/fax 
075.8041775 - www.assisinminiatura.com

La Città del Sole è la roproduzione in miniatura di Assisi 
all’epoca in cui visse San Francesco.
Realizzata interamente a mano con la pietra rosa del monte 
Subasio, terracotta, ferro, legno, etc... in diciassette lunghi 
anni. Oltre alla cinta muraria con la Rocca Maggiore, le 
case, le torri, le chiese, sono state, ricostruiti tutti i santuari 

francescani, tra cui, la Porziuncola, San Damiano, L’eremo 
delle Carceri, il Sacro Tugurio, gli antichi lebbrosari.
Il tutto immerso in verde d’altri tempi che fa da cornice e 
che rende “vivo” un ambiente di ben otto secoli fa. Per la 

sua realizzazione: 6205 giorni di lavoro - 35.000 tegole 
in terracotta - 200.000 pezzi di pietra rosa - 304 alberi in 
miniatura.

LA REDAZIONE VA IN FERIE
IL GIORNALE NON USCIRA’ 

A FINE AGOSTO 
ARRIVEDERCI A SETTEMBRE
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di Bettona
L’angolo della Pro-loco

Come avevamo annunciato 
nel precedente numero de “Il 
Rubino” è tornata ed è in pieno 
svolgimento la “Sagra dell’Oca” 
a Bettona. 
Dal 31 Luglio al 9 Agosto tutta 
una serie di iniziative legate 
alla sagra, legate alla grande 
kermesse culinaria che vede 
l’oca regina della festa. 
La sagra, per Bettona e non solo, 
è il “momento” in cui un gruppo 
di persone tutte affi liate alla Pro 
Loco, decide di creare un evento, 
solo a prima vista culinario, di 
richiamo per centinaia di turisti 
che imparano a conoscere non 
solo i piatti tipici del nostro 
territorio, ma soprattutto le 
bellezze del paese, la sua storia, 
le sue peculiarità. 
E’ per questo che collateralmente 
sono state organizzate all’interno 
del centro storico mostre di 
pittura, mercatini, esibizioni 
di danza moderna con Jonah 
Bokaer, l’americano di New 
York eccezionalmente nel nostro 
paese. 
Si potrà ascoltare musica dal vivo 
nei giardini “Preziotti” mentre 
resterà aperto il “Museo della 
città” da poco arricchito della 
nuova sezione “archeologica”. 
Bettona come sempre vi 
aspetta.

SAGRA 
DELL’OCA: 

IL PROGRAMMA
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ASSISI - Informazione e varia umanità
Rubrica a cura di Aldo Calzolari

IL PENSIERINO DEL MESE
LA DEMOCRAZIA E’ BELLA MA E’ SCOMODA

“Che differenza passa tra un regime democratico ed un regime 
totalitario”
“In un regime totalitario non puoi esprimere i tuoi pensieri 
né scrivere ciò che vuoi, in un regime democratico puoi dire e 
scrivere ciò che vuoi... tanto non ti ascolta nessuno!”
Ed ancora:
Il presidente degli USA Truman al termine di una defatigante 
seduta del Congresso si lasciò andare: “Per approvare certi 
provvedimenti dovrebbe bastare un comitato ristretto di tre 
persone... di cui una assente e una ammalata.” Poi aggiunse: 
“Io godo ottima salute e poi - alludendo alla Casa Bianca - abito 
qui!”
La Santa (chiamiamola così!) Inquisizione per evitare inutili 
discussioni adoperava la mordacchia (*)... per questo a Giordano 
Bruno riuscì un po’ diffi cile difendersi.

(*) Strumento che si stringeva alla lingua dell’inquisito per impedirgli di 
parlare e, successivamente al torturato per impedirgli di urlare.

YES I CAN... 
ALLORA FACCIAMOLO!

Nel “Pensierino del mese” dello scorso numero introdussi 
come argomento di scena il Pincio... Ma De André, i cani, 
la politica non hanno avuto, almeno telefonicamente, alcun 
riscontro: il Pincio sì, alcuni, diciamo eufemisticamente, 
piuttosto vigorosi!
Ero, confesso, piuttosto imbarazzato quando in Redazione 
è giunto un comunicato dell’Amministrazione Comunale 
sull’argomento.
In poche righe il Signor Sindaco e l’Assessore con delega “in 
competenza”, dopo essersi lamentati dei politici di minoranza 
“che ancora criticano” ecco cosa dicono:
“Il Sindaco Claudio Ricci e l’Assessore Leonardo Paoletti 
ricordano, ai “politici di minoranza che ancora criticano” 
che, “malgrado non si siano accorti”, il Pincio “è stato 
riaperto da diversi giorni”. La Pro Loco di Assisi, che gestirà 
lo spazio, su sollecitazione del Comune di Assisi, ha preparato 
un “programma di animazione diurna e serale che riguarda 
diverse fasce di età”. Inoltre è in atto un progetto di restauro 
(in progect fi nanancing), una richiesta di fi nanziamenti 
(200.000 Euro alla Regione Umbria-Unione Europea) e sono 
stati svolti numerosi lavori di riqualifi cazione”.
A me sembra un solido progetto di gestione, ma io, ai 
quattro - forse più! - imbufaliti interlocutori cosa posso dire 
di palpabile, di visibile, di vissuto oltre al rassicurante ed 
evidenziato IL PINCIO “E’ STATO RIAPERTO DA DIVERSI 
GIORNI”? Perché non si è (almeno!) accennato ai programmi 
di animazione diurna e notturna che la Pro Loco ha in animo 
di portare avanti?

Sarebbe stato interessante apprendere - seppure a grandi linee 
- il progetto di restauro che si sta studiando senza costi per le 
casse del Comune (è questo il progect fi nancing... ma santo 
iddio qualche volta non si potrebbe parlare nel raccontare in 
termini, diciamo più popolari, come si vorrebbe impiegare i 
200.000 Euro che, speriamo, tra Regione ed U.E. dovrebbero 
venirci concessi se la richiesta di fi nanziamento venisse 
accolta?
Il breve comunicato che con la correttezza che mi è abituale 
ho riportato nelle linee generali parla anche di numerosi lavori 
di manutenzione... e perché non c’è stato raccontato?
“Politici di minoranza che ancora criticano” si sottolinea: 
ma santo cielo cosa volete che faccia l’opposizione, non 
bastavano altre dieci righe di comunicato stampa e ci si 
poteva risparmiare il rimprovero all’opposizione che fa il suo 
mestiere!
Nella marina della repubblica genovese c’erano due tipi di 
pane. Una intera ed una decurtata destinata ai marinai che 
volevano conservare il diritto, o, peggio, il vizio, dei genovesi 
di brontolare e di criticare... sul diritto e sul rovescio.
Come si fa a pensare che i consiglieri d’opposizione rinuncino 
a brontolare... tanto più che non gli costa niente?

LEOPARD’S FELLOW 
O LA BARBA CON LA SCURE

Questa volta, forte della mia autorità che mi proviene dall’essere 
assisano, padre, nonno, bisnonno, maestro di scuola, giornalista 
conferisco il riconoscimento di AMICO DEL LEOPARDO (in 
inglese fa più fi no... c’è anche il genitivo sassone... Leopard’s 
Fellow) a quanti si stanno adoperando per rinviare la realizzazione 
di un campetto per permettere ai ragazzini di Assisi di poterne avere 
uno?
Questo il comunicato:
“Per quanto attiene ai Giochi dei Bambini in Piazza Santa Chiara si 
precisa (da parte del Sindaco di Assisi Claudio Ricci e dell’Assessore 
al Traffi co Franco Brunozzi) che tutto dovrà avvenire nel “pieno 
rispetto del decoro e della sacralità dei luoghi”. Occorre assicurare 
la “normale vita della città e anche il gioco dei bambini” ma senza 
“arrecare alcun disturbo sia alle Clarisse che ai cittadini residenti 
e turisti” (evitando “eccessi e pallonate”). Il Progetto di “fare un 
campetto da calcio in erba sintetica nella zona di San Rufi no “non 
è affatto naufragato” (come riportato dalla stampa): il progetto 
preliminare è in corso di preparazione e, presto, dovrebbe essere 
presentato al Comune di Assisi per le opportune valutazioni (anche 
fi nanziarie).”
Questo il commento:
Un tale va da un amico e gli chiede in prestito la scure, l’amico 
gentilmente gli risponde che l’avrebbe fatto volentieri ma che con 
l’accetta (o scure...) doveva farsi la barba. Quando il richiedente se 
ne va la moglie investe di male parole il marito rinfacciandogli la 
villania e la puerilità delle scuse; il contadino serafi co: “Quando non 
si vuol fare una cosa tutte le scuse sono buone”! Il Leopardo non ci 
sta bene?
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NIDO D’INFANZIA “L’ISOLA FELICE” 
FESTA DI FINE ANNO

Nel pomeriggio di lunedì 13 luglio il Nido d’Infanzia “L’Isola 
Felice” ha festeggiato la fine dell’anno con una allegra riunione alla 
quale hanno partecipato tutti i bambini frequentatori della struttura 
accompagnati dai genitori e, talvolta, dai nonni. 
Giustamente fiere dei risultati ottenuti, le quattro Maestre (Lara, 
Esperanza, Francesca e Sara) hanno riassunto il percorso formativo 
che ha condotto tanti “cuccioli d’uomo” alle prime esperienze 
di socializzazione e alle prime espressioni di creatività. Intensa 
emozione si è avuta al momento del commiato nei confronti di 
coloro che proseguiranno la loro formazione nella Scuola Materna: 
a ciascuno di essi sono stati consegnati degli album memoriali dei 
rispettivi elaborati, le foto più significative del periodo e, infine,  un 
“diploma” con l’augurio che sia il primo di una lunga serie.
L’occasione ha consentito di presentare alla comunità ed ai futuri 
utenti il risultato di un recente ampliamento dei locali che con 
maggiori spazi luminosi e funzionali perfettamente attrezzati 
permetterà di estendere il prezioso servizio per il quale sussiste 
crescente richiesta.

Pio de Giuli 

All’incontro culturale del decorso mese di marzo ero stato 
invitato anch’io durante il quale corsi il rischio, come un 
fegatello, di ricevere l’alloro di un poeta. Avrei voluto 
parlare di un artista assisano, ma non con le parole di 
oggi, ma riproponendo quanto avevo scritto su si Lui circa 
cinquant’anni fa (datazione sicura perché l’articolo faceva 
parte dei 200 articoli allora necessari per l’iscrizione 
all’albo dei giornalisti, iscrizione che ottenni a cavallo 
degli anni ’60), ma gli acciacchi, cui sono abbonato da 
tempo, mi impedirono di intervenire… debbo alla cortesia 
del mio Direttore (qualche volta mi sembra approfittare 
anche di un’amicizia preziosa!) se ripropongo quanto 
scrissi allora… un allora che è oggi e che è già domani!

FRANCESCO PROSPERI

RASSEGNA DEGLI ARTISTI ASSISANI
Assisi, luglio.
Più che uno scultore od un modellatore, Francesco Prosperi è un 
poeta della pietra e della terracotta: riesce a trarre dall’ingrata 
durezza dell’una o dalla agiata dolcezza dell’altra, figure, 
composizioni, interpretazioni che trascendono sempre dalla 
materia per quell’intima spiritualità, serena e consapevole, che 
Francesco Prosperi riesce, in minore o maggior misura non 
importa, a trasfondere in ciò che crea. 
Ha viaggiato, ha girato, ha studiato, ha lavorato un po’ 
dappertutto, ma in lui c’era un richiamo, dapprima inavvertito, 
poi sempre più prepotente, più insistente che lo attirava qui, 
in Assisi, nella sua città natale; ma non erano queste pietre 
calcinate dai secoli, non erano questi nostri vicoli dove i secoli 
fluiscono immobili, non la dozzinale poetica da tutti compresa a 
richiamarlo, ma un sentimento più puro, più alto, quel sentimento 
che un altro Francesco trasmuterà, sublimandolo, e che tutti, per 
non dire ogni volta amore, pazienza, gioia, sopportazione, carità, 
chiameranno, sintetizzandolo, francescanesimo.
Prosperi, dopo il periodo accademico (alunno di Libero 
Andreotti all’Istituto d’Arte di Firenze), con tenacia, sacrificio, 
caparbietà cerca faticosamente la sua strada, ed eccolo a Roma 
alle Quadriennali, alla Biennale di Venezia, alla Triennale di 
Napoli, poi viene una cattedra all’Istituto d’Arte di Tunisi (è 
la sua parentesi africana chiusa bruscamente dalla guerra); 
quindi è il cerchio magico che si chiude; il ritorno tra noi, tra 
la sua gente e il lento, consapevole, vitale immedesimamente nel 
francescanesimo: “Egli ha saputo esprimere la chiusa sofferenza 
degli uomini, affaticati sulla malagevole strada terrena” – “Tu 
non sai se egli scavi con maggior volontà la pietra o il suo 
intimo. Forse il suo intimo” – “Gli si era aperto nell’attimo quel 
soffio di religiosità per il quale l’arte è il modo di dar forma agli 
infiniti che la fede ha posto tra gli uomini e Dio”: così la critica 
artistica si esprime per le penne di Cerruti e di Nicodemi; poi 
Carlo Bianchi, su la Fiera Letteraria, non esita a scrivere: “Tra 
le opere di scultura la Crocifissione di Francesco Prosperi è di 
una tale efficacia, di una tale potenza da fare, a nostro avviso, 
dello scultore assisano uno dei più forti rappresentanti della 
scultura italiana contemporanea”.
Chiunque forse insuperbirebbe in questi tempi in cui basta a volte 
portare il cognome di una piccola celebrità per sentirsi grande. 
Ma questo non è di Francesco Prosperi. 
Il suo nome è conosciuto ovunque: in America è un paliotto 
d’altare a ricordarlo, in Germania è la stampa che in una rivista 
cattolica (Der grosse Entschiuss) gli dedica un lungo articolo e la 
riproduzione a tutta pagina di uno dei suoi più noti bassorilievi; 
in Italia, a Gaslino d’Erba, è sorto un Forum Franciscanum 
che raccoglie alcune tra le sue opere più significative; gallerie 
italiane e straniere, pubbliche e private, raccolgono formelle 
e bassorilievi, composizioni e terracotte; con la Cena di 
Emmaus si aggiudica il secondo premio per la scultura nella 
Mostra Nazionale d’Arte Sacra. Ma Francesco Prosperi non si 
insuperbisce, lascia che gli altri rimangano attoniti, commossi e 
presi dall’incanto delle sue opere, lascia che gli altri lo lodino. 
Egli non cerca che di continuare a scavare in se stesso, ma senza 
tormenti, abbeverato di francescanesimo, pago di dare. 

Aldo Calzolari

PARTE DA ASSISI UN FECONDO CONNUBIO 
TRA SPORT E TUTELA AMBIENTALE

La dinamica concittadina STEFANIA PROIETTI è passata con 
disinvoltura e meritato successo dall’amatissimo circoscritto scenario 
di Costa di Trex alla ribalta internazionale: infatti, nella qualità 
professionale di Amministratore Delegato della E.S.S (Engineering 
Service System) di Perugia, ha coordinato un qualificato “team” di 
giovani ingegneri umbri che – nell’ ambito dei Campionati mondiali 
di Nuoto (Roma 17 luglio – 2 agosto) – seguiranno le operazioni 
relative alla gestione energetica dell’evento in modo da garantirne 
la completa ecosostenibilità.
Qualche numero può dare la dimensione di questo singolare 
impegno che porta il nome dell’Umbria tra le eccellenze della tutela 
ambientale: 4.000 gli atleti e i tecnici presenti; 193 le Federazioni 
sportive rappresentate; 3.000 lampade ad alta efficienza; 2 milioni 
di stoviglie in plastica biodegradabile; 150 tonnellate di rifiuti 
differenziati; 40.000 tonnellate le emissioni inquinanti di carbonio 
da neutralizzare applicando i meccanismi flessibili previsti dal 
protocollo di Kyoto

Pio de Giuli
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di Bastia
SERVIZI A CURA DI ADRIANO CIOCI

La nuova Amministrazione Bastiola
INIZIA L’AVVENTURA

Per Stefano Ansideri e “compagni” (si fa per dire), inizia un percorso 
che in città viene defi nito storico. La prima giunta di centro-destra, 
dopo quasi mezzo secolo di attesa, è stata nominata e la dichiarazione 
del neo-sindaco assume anche un sapore di speranza: “Per la scelta 
della squadra – ha detto Ansideri – mi sono affi dato alle competenze, 
alle attitudini, alle aspirazioni dei singoli. L’obiettivo è quello di 
essere un gruppo effi ciente e determinato, pronto ad impegnarsi nel 
lavoro che ci sta di fronte, per migliorare la gestione amministrativa 
della città”. Ad esclusione di Rosella Aristei, la compagine non 
ha mai avuto incarichi in alcun esecutivo. Il sindaco ha deciso 

di tenere per sé le deleghe al 
personale, lavoro, formazione 
e comunicazioni istituzionali. 
Per gli altri ha distribuito così 
gli impegni: Rosella Aristei 
(Liste Civiche), vice sindaco, le 
deleghe alla cultura, pubblica 
istruzione, gemellaggi, 
politiche culturali e scolastiche, 
politiche dell’infanzia; Antonio 
Bagnetti (Pdl), servizi sociali, 
sport, ambiente, anziani, 
disabili e servizi di igiene 
urbana; Marcello Mantovani 
(Lista Ansideri Sindaco), 
lavori pubblici, patrimonio, 
infrastrutture, parchi e verde 

pubblico, piano energetico, protezione civile; Luca Livieri (Pdl), 
assetto del territorio, sviluppo del territorio, programmazione 
urbanistica e piano regolatore; Francesco Fratellini (Pdl), sicurezza, 
viabilità, sviluppo economico, commercio, informatica, polizia 
municipale, attività produttive, innovazione tecnologica; Roberto 
Roscini, bilancio, fi nanze, farmacie comunali, politiche fi nanziarie 
e tributarie; Fabrizio Masci (Pdl), affari generali e istituzionali, 
controllo di gestione e uffi cio relazioni con il pubblico. Una delega, 
quella per le politiche giovanili, è stata assegnata al consigliere 
Gianluca Ridolfi . “Il nostro intento – ha ribadito Ansideri – è quello 
di rispettare gli impegni assunti con gli elettori ed imprimere un 
cambiamento nei modi, nei contenuti e nello stile che possa dare 
dei risultati nel più breve tempo possibile”. E’ stata defi nita anche la 
composizione del Consiglio Comunale. I tredici della maggioranza 
sono: Filippo Longetti, Jacopo Cairoli, Stefano Santoni, Fabio 
Morbidini e Davide Simonelli (Pdl), Stefano Giuliani, Armando 
Lillocci (Presidente del Consiglio Comunale), Catia Degli Esposti, 
Marinella Moretti (Ansideri Sindaco), Raniero Stangoni (Cambiamo 
Bastia), Gianluca Ridolfi  (Giovani Bastioli), Adriano Brozzetti 
e Franco Proietti (Lista Aristei); sette per la minoranza: Antonio 
Criscuolo, Erigo Pecci, Nadia Cesaretti, Mirco Casagrande Moretti, 
Gabriela Stangoni e Gabriella Bonciarelli (Pd), Federica Moretti 
(Criscuolo per Bastia).  Sulle proporzioni della composizione del 
Consiglio pesa, però, un ricorso avanzato dalla minoranza. Ne 
sapremo di più nel prossimo numero.

Dopo 38 anni di Apostolato
DON FRANCESCO DOVRÀ 

LASCIARE BASTIA
Ma i parrocchiani scalpitano

“Caro don Francesco, in questo momento particolare vogliamo 
esprimerti il nostro affetto e starti vicino con la nostra preghiera, 
ci preoccupiamo per il tuo futuro, ma temiamo per la nostra 
parrocchia”. Inizia così uno dei tanti messaggi di solidarietà che 
sta ricevendo in questi giorni il parroco di Bastia. Almeno da 
quando è arrivata la decisione, irremovibile, del vescovo di Assisi, 
Gualdo e Nocera, mons. Domenico Sorrentino, nei confronti 
della guida spirituale delle anime bastiole. Che sono tante, 

circa diciottomila, 
quasi l’intero 
territorio comunale, 
per una parrocchia 
tra le più difficili 
e tormentate della 
stessa diocesi. La 
decisione è quella 
del trasferimento 
di don Francesco 
Fongo, a partire 
dal prossimo primo 
ottobre, con duplice 
d e s t i n a z i o n e : 
vicario economico 
della diocesi e 

assegnazione della parrocchia di Cannara. Il sacerdote:  “Ho 
scelto di accettare per il mio bene e per quello della parrocchia”, 
ma i fedeli scalpitano e non hanno affidato le loro opinioni 
soltanto alle lettere di sostegno nei confronti dell’operato 
di don Fongo. Stanno facendo di più, a cominciare da una 
raccolta di firme “per esprimere il dissenso per i  numerosi 
cambiamenti dei sacerdoti nella diocesi di Assisi, Gualdo e 
Nocera e la preoccupazione per il futuro della parrocchia di 
Bastia, sicuramente destabilizzata da un cambio drastico, 
immediato e non preparato”. Insomma, un fronte vero e proprio 
contro le decisioni del vescovo Sorrentino. Don Francesco 
Fongo, originario di Assisi, è stato assegnato alla parrocchia di 
San Michele Arcangelo trentotto anni fa, divenendone parroco 
dieci anni dopo. In questi decenni ha svolto una intensissima e 
riconosciuta attività pastorale e sociale. I suoi progetti hanno 
avuto un successo indiscusso tra la popolazione, sia quelli 
destinati agli anziani, ai meno abbienti, che ai giovani e agli 
immigrati. E’ sua l’idea di creare un centro di aggregazione 
giovanile tra i più rodati e partecipati della zona. Ma la sua 
attenzione è stata rivolta anche nei confronti del recupero delle 
opere d’arte del territorio e, soprattutto, del progetto, ormai 
in dirittura d’arrivo, del museo nella chiesa di Santa Croce. 
Recentemente ha lanciato, con successo, una campagna di 
sensibilizzazione per il recupero ed il restauro di antichi dipinti. 
Il rapporto con le istituzioni comunali, in particolare con il 
governo di centro-sinistra, è stato in questi anni impostato sulla 
dignità e sulla lealtà, elementi che in più di una occasione hanno 
condotto a scontri anche accesi. Ora, di tutto questo fermento 
e di tutta questa energia, si vuol privare la comunità bastiola, 
relegando un “prete da prima linea” alla mera revisione della 
contabilità diocesana. Un ripiego che anche le anime più pie di 
Bastia stanno pensando di contrastare.
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Fenice-Europa, sezione “Claudia Malizia”
“DUE RUOTE SULL’OCEANO” 

DI ANDREA STELLA 
Vincitore della decima edizione

Andrea Stella, autore del romanzo Due ruote sull’oceano (Longanesi) 
è il vincitore della decima edizione del Premio “Claudia Malizia”, 
sezione speciale del Fenice-Europa.
Andrea Stella è nato a Sandrigo (Vi) nel 1976. E’ laureato in 
legge. Ha voluto la progettazione e la costruzione del primo 
catamarano al mondo per tutti e si dedica a tempo pieno alle attività 
dell’associazione Lo Spirito di Stella, volte all’abbattimento di 
barriere architettoniche e culturali e alla promozione di attività 
sportive per le persone diversamente abili.  
Il giovane Andrea Stella ha ventiquattro anni e un futuro roseo 
davanti a sé quando, nell’estate del 2000, arriva a Miami. In questa 

città doveva trascorrere 
una bella vacanza, 
prima di affrontare il 
mondo del lavoro, ma si 
trasforma invece in un 
tragico appuntamento 
col destino. Una sera, 
in una strada privata di 
Fort Lauderdale, rimane 
vittima di un’inspiegabile 
aggressione a colpi d’arma 

da fuoco. Dopo tre mesi passati fra la vita e la morte, arriva la 
diagnosi dei medici: paraplegia agli arti inferiori.
L’autore racconta con lucidità e ironia i momenti terribili seguiti 
all’incidente, ma anche l’inizio della rinascita grazie alla medicina 
alternativa e a nuove esperienze spirituali, i viaggi intorno al mondo, 
la ricerca di un difficile equilibrio interiore, la voglia di lottare e di 
affrontare nuove sfide. Prima fra tutte, la costruzione de Lo Spirito 
di Stella, il primo catamarano al mondo per disabili. Forte della 
ritrovata capacità di lottare, Andrea diventa portavoce di un’attenta 
campagna di sensibilizzazione verso il problema delle barriere 
architettoniche e della disabilità. Fino alla grande avventura, narrata 
come un diario di bordo, del ritorno di Andrea a Miami attraverso 
l’Atlantico, sulla sua barca.
“Questo libro non e' la storia di una tragedia finita male, ma quella 
di una persona che non solo ritrova la voglia di vivere ma soprattutto 
la forza di combattere una battaglia per sé e per gli altri, che è una 
battaglia di civiltà”. Sono queste alcune frasi tratte dalla prefazione 
di Giovanni Soldini a questo romanzo.
La sezione "Malizia" è dedicata a Claudia, una giovane 
prematuramente scomparsa, la quale si rivolgeva ai suoi coetanei 
affinché dessero un significato alla propria esistenza, invitandoli 
a non dissiparla inutilmente, a lottare contro le insormontabili 
avversità. "Vivere è bello. Io amo la vita" è una delle frasi contenute 
nel diario di Claudia.
"Il premio, nato nel 2000 - dichiara Rizia Guarnieri, coordinatrice 
dell’iniziativa - è riservato a romanzi, saggi e testimonianze che 
presentino aspetti legati all’amore per la vita, all’amicizia e alla 
speranza, elementi spesso trascurati dall’universo giovanile."
La giuria tecnica è composta da Maria Giovanna Elmi, Lia Viola 
Catalano, Younis Tawfik e Rizia Guarnieri. La premiazione si terrà 
a Valfabbrica il prossimo 12 settembre. Il libro è stato dato in lettura 
a 100 giovani lettori, affinché diventino messaggeri di vita.

A.P.D. ASALB-BASTIA/40 ANNI
APPUNTAMENTO ANNUALE, 

A SETTEMBRE
Lettera aperta agli Atleti, ai Tecnici, ai Dirigenti…

Voglio esprimere la mia gratitudine, la mia riconoscenza 
a tutti coloro che hanno partecipato alla manifestazione 
sportiva del settembre dello scorso anno. Una partecipazione 
fortemente sentita e voluta per festeggiare degnamente il 40° 
della fondazione dell’ASALB-BASTIA. Quarant’anni vissuti 
insieme con tutti voi. Quaranta stagioni agonistiche preparate 
in strutture da sempre fatiscenti e inadeguate alle nostre 
discipline sportive. Affrontate sempre con spirito di sacrificio, 
unitamente all’entusiasmo della bella età. Ora, dopo trentotto 
anni di attesa (2006), la Pista c’è. Ma nulla di più, al di là 
dell’anello di gomma rosso. Il resto è, come sempre, tutto e 
solo “calcio”. Dagli spogliatoi ai container, alla palestrina in 
uso all’Asalb fino al terremoto (’97), ora è “sala calcio”. Ma 
questa è un’altra storia. Da chiarire.
Domenica 7 settembre 2008 eravamo allo Stadio per festeggiare 
“i nostri primi quarant’anni”. Per ritrovarsi, per ricordare, per 
premiare tutti coloro che hanno reso possibile il raggiungimento 

di questo magnifico sogno. Dai dirigenti ai tecnici e soprattutto 
agli atleti di oggi, di ieri, di sempre. Una festa nella festa. Dalle 
gare di atletica leggera (Esordienti, Ragazzi, Cadetti…fino ai 
Master), alle evoluzioni degli Sbandieratori di Porta Solestà 
(AP), fino alle esibizioni dei giovani della Pallamano. Dal 
“Giro di Pista” con la T-shirt personalizzata, quale simbolico 
tragitto della nostra storia. Alle foto ricordo. Alle premiazioni 
con pergamene, in riconoscenza del vostro passato di atleta. 
Il pic-nic finale a base di porchetta di Costano con pizzette e 
crostatine. Il tutto annaffiato con vini e spumanti della Brogal 
Vini per questo evento eccezionale. Visto il gradimento ed il 
successo della manifestazione, abbiamo deciso di festeggiare, 
nel pomeriggio della prima domenica di settembre di ogni 
anno, la nostra Associazione Polisportiva Dilettantistica APD 
ASALB-BASTIA. Quindi, domenica 6 settembre 2009, vi 
aspettiamo tutti allo Stadio Comunale di Bastia, per festeggiare 
il 41° della fondazione, con la certezza di poter consegnare 
personalmente a tutti gli assenti giustificati dello scorso anno, 
le T-shirt e le pergamene del 40° della fondazione. In attesa, vi 
saluto affettuosamente. Il vostro prof di sempre.

Giovanni Bratti
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Partito Democratico: CESARETTI NADIA 161; PECCI ERIGO 
179; ALESSANDRELLI LESAN 75; BONCIARELLI GABRIEL 
125; BROCCATELLI SILVIA 52; CALERI ALESSANDRO 106; 
CAPEZZALI MARCELLO 43; CASAGRANDE MORETTI 141; 
CAVARAI GIACOMO 35; CRISTOFANI PATRIZIA 32; FURIANI 
RAMONA 98; LOMBARDI GRAZIANO 88; MAGGESI ROSITA 
48; MANCINI ELISABETTA 64; MAYDA MASSIMO 91; 
MESCHINI ENRICO 113; MORINI FABIO 86; PASCOLINI 
MATTEO 63; ROSSI EMANUELE 63; STANGONI GABRIELA 
137.

Di Pietro Italia dei Valori: DEL GENIO VINCENZO 40; 
ANDREOZZI ENRICO 9; ANGELETTI ENRICO 26; ARISTEI 
ROBERTO 2; CAIMMI PIETRO 9; CIMMINELLA MARIA 12; 
GAUDENZI ALAIN 3; GESTROEMI MASSIMILI 15; GIULIETTI 
GIACOMO 16; LINI GIANNI 5; MONTAUTO VINCENZO 6; 
PARRILLA ROSETTA 8; PICCARDI STEFANO 49; POLVERINO 
CIRO 18; SOLIMENO LUIGI 2; SPIRITO FRANCESCO 53; 
TOSTI LEONELLO 26.

Criscuolo per la Città di Bastia: ZIARELLI EMILIO 53; BARTOCCI 
STEFANO 22; BELLONI GIULIA 17; BROZZI ANDREA 61; 
CAROSATI SIMONA 68; CONTINI MAURIZIO 11; CORMANNI 
ERMANNO 20; GORI ANNA MARIA 5; LUPATTELLI CLAUDIO 
66; MARONGIU DANIELE 22; MASSEI LUCIANA 13; 
MORETTI FEDERICA 96; NICOTRA SIMONE 9; PAFFARINI 
STEFANO 58; PETTIROSSI MARCO 5; ROMOLI MARCO 46; 
SONNO MICHELE 34; SORBO CRISPOLTO 20; TABASCIO 
FILIPPO 13; TORRONI SIMONA 24.

Sulle elezioni amministrative a Bastia
LA REDAZIONE HA STECCATO!

Nel gergo giornalistico si dice: “sono rimasti sulla penna”. 
Nel trascrivere, un po’ frettolosamente, le preferenze dei 
candidati di ogni lista abbiamo omesso i dati relativi ai partiti 
più sotto elencati.
Ce ne scusiamo con tutti gli interessati, ed in particolare con 
il candidato alla carica di sindaco, il quale opportunamente e 
tempestivamente informato, ha accettato le nostre scuse. 

Gentile Sig. Direttore, ringrazio della cortese telefonata che ho 
apprezzato molto. 
Considerata l’ormai mancata presenza del ns. partito al prossimo 
numero, come anticipato a voce, sarebbe più opportuno in merito alla 
costituzione territoriale del nostro circolo, pubblicare i risultati delle 
EU, Provinciali ed Amministrative in uno specchio che riassuma 
assieme quelli di:  Assisi, Bastia e Cannara, che sono l’espressione 
del ns. Circolo territoriale.

ANALISI DEL VOTO E POLITICHE IDV
“Sono molto dispiaciuto della sconfitta elettorale della sinistra di 
Bastia, ma rimango soddisfatto del buon risultato acquisito dell’Italia 
Dei Valori nel territorio del nostro circolo. Faccio comunque i miei 
migliori auguri al neo-eletto Sindaco Ansideri,  con l’auspicio 
che questa nuova amministrazione possa governare nella maniera 
migliore possibile, nel segno di un reale rinnovamento e non per 
interessi di parte”. 
Con queste parole,  Pietro Caimmi, presidente del circolo IdV di 
Bastia commenta, a una settimana di distanza, i recenti risultati 
elettorali per la cittadina umbra. 
“A Bastia pur avendo perso la battaglia delle elezioni, possiamo 

comunque dire di aver vinto la battaglia politica- continua Caimmi- 
il nostro partito ha raggiunto ottimi risultati rispetto alle politiche 
del 2008, siamo stati premiati sia alle europee che alle provinciali 
il che significa che in questi mesi abbiamo fatto un buon lavoro 
sul territorio, grazie all’impegno di tanti ragazzi... il problema per 
le amministrative invece, è stata poprio la debolezza dimostrata 
dall’intera coalizione di centro-sinistra.
A Cannara il nostro circolo ha eletto un consigliere < Fabio Andrea 
Petrini > all’interno della lista civica la Coalizione Democratica 
Cannara (PD-IDV-RC).
Ad Assisi abbiamo ottenuto un apprezzabile risultato sia alle Europee 
che alle provinciali, che consideriamo un solido trampolino di lancio 
per le prossime elezioni Regionali e le future Amministrative”
“Quando a Bastia abbiamo optato per l’apparentamento- spiega 
ancora il presidente IdV- sapevamo di correre dei rischi, tuttavia 
abbiamo continuato a portare avanti la nostra battaglia e siamo 
riusciti ad ottenere che si andasse a votare solo in presenza di liste 
‘pulite’ e con programmi condivisi, frutto delle indicazioni che nel 
corso dell’ultimo periodo erano state avanzate dalla cittadinanza. 
La gente però non ci ha creduto, ha continuato a vedere l’ombra di 
una vecchia gestione. Durante questa campagna elettorale- continua 
Caimmi- ci sono state delle strane svolte a partire dal PdCI, che 
in un primo monento si è tirato fuori dall’intera coalizione, una 
scelta che ha sicuramente favorito l’altra parte, fino allo stesso 
atteggiamento di Rosella Aristei: inizialmente avevamo condiviso 
l’intenzione di fare ‘pulizia’ al centro-snistra e correre insieme, 
poi all’improvviso l’apparentamento a destra... Non giova infine 
neanche l’analisi a posteriori fatta da un esponente di Sinistra 
Critica, come Luigino Ciotti, che pur criticando la classe dirigente 
di centro sinistra e invocando un rinnovamento, tuttavia ha fatto ben 
poco per promuoverlo durante la fase pre-elettorale. Nonostante ciò, 
l’IDV è pronta a continuare il lavoro già fatto in questi mesi, e che 
ha incontrato l’approvazione dei cittadini.  
Le aspirazioni sostenibili dei singoli e della collettività devono 
trovare risposte pronte, incisive, corrette sul piano partecipativo 
e della trasparenza da parte di chi amministra la cosa pubblica, 
soprattutto in un momento di crisi economica che potrebbe 
penalizzare particolarmente le città produttive . Sono in gioco 
questioni della massima importanza, è dove l’amministrazione 
comunale può intervenire efficacemente, che vanno dalla 
riqualificazione dei servizi al turismo nel rispetto della vocazione 
del territorio, dall’industria all’occupazione garantita nella massima 
sicurezza e stabilità del posto di lavoro, al miglioramento della 
scuola in termini di strutture e insegnamento, ai servizi pubblici di 
ogni tipo, alla qualità in specie della sanità e della prevenzione, alla 
vivibilità in termini urbanistici, sociali ed ecologici, alla solidarietà 
verso i meno abbienti, gli esclusi, le minoranze, i disabili, gli anziani 
ecc., alla sicurezza,  alla promozione sociale e umana, alla cultura 
e al tempo libero. 
Pertanto ogni tipo di politica che favorisca interessi particolari e, 
ancor peggio, di gruppi d’affari non ci riguarda e mai ci riguarderà. 
Anzi, la combattiamo e la combatteremo sempre in ogni forma e 
luogo istituzionale o piazza che sia.
“Per questo il circolo dell’Italia Dei Valori,- spiega il Presidente del 
Circolo,-  svolgerà un ruolo da collante all’interno di un territorio 
proponendosi come forza di rinnovamento del centrosinistra; 
i comuni di Assisi e Bastia e Cannara che già di per se, sono 
fortemente inter-connessi a livello di servizi resi alla cittadinanza, 
impongono dunque di porsi come terreno di mediazione tra le 
scelte effettuate ai piani alti della politica e la cittadinanza, ai fini 
di una maggior condivisione della cosa pubblica nel rispetto della 
vocazione naturale dei territori.
Un rapporto diretto col cittadino dunque, atto a favorire un’effettiva 
partecipazione e a far si che le decisioni della politica vadano 
incontro ad esigenze reali. 

Il Presidente Circolo IDV Assisi-Bastia-Cannara

VALUTAZIONI CRITICHE 
DEL PRESIDENTE DEL CIRCOLO 

I.D.V. Assisi-Bastia-Cannara 
PIETRO CAIMMI

In uno scambio di notizie, via telefono, sulla mancata trascrizione 
di cui sopra, con il candidato Pietro Caimmi la Redazione concede 
volentieri lo spazio richiesto per consentire di riportare alcune 
considerazioni personali sull’esito della consultazione elettorale. 
Consideriamo ciò un fatto straordinario poiché la nostra Redazione, 
solitamente, resta estranea a valutazioni e considerazioni di ordine 
strettamente politico.

Bruno Barbini - Direttore
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2-9 AGOSTO – Assisi - 5° INTERNATIONAL MEETING 
GIOVANI VERSO ASSISI - “Il Vangelo: questa è la mia vita”
www.assisi-meeting.org info 075.5733957
6-16 AGOSTO – Costa di Trex – FESTA DI COSTA DI TREX
7-16 AGOSTO – S.Maria degli Angeli – Stadio Migaghelli – 
FESTA DI COLCAPRILE
7 AGOSTO – S.Maria degli Angeli – Sagrato Basilica – ore 21.00
MUSICA SOTTO LE STELLE - “CONCERTO DEL PERDONO”
8 AGOSTO – Assisi – Monte Subasio - PONTI E PAESAGGI 
DELLA COSTA DI TREX - Escursione organizzata dal Cai www.
caifoligno.it - Info Roscini tel. 0742.302020-347.7619312
8 AGOSTO – Capodacqua di Assisi - NOTTE SOTTO LE STELLE 
in collaborazione con il Gruppo Astrofili del Subasio
9 AGOSTO - S. Maria degli Angeli - Piazza Garibaldi – orario: 9.00-
23.00 - MERCATINO DI ANTIQUARIATO E COLLEZIONISMO 
“L’Antico… fa Arte” - Info 075 8138653-4 – 338 7461396
9 AGOSTO – Assisi – Eremo delle Carceri – ore 17.30 - RIVIVERE 
L'EREMO DELLE CARCERI - Iscrizioni presso Ufficio per il 
Sostegno alle Nazioni Unite – Unesco – info 075.8138676
9-11 AGOSTO – Assisi – Pro Civitate – La Cittadella
IL DIVINO FEMMINILE Una guida alla trasformazione globale
Global Peace Iniziative of Women dinajara@sanrin.it
9-16 AGOSTO – Assisi – Cittadella – www.cittadella.org – 
tel.075.813231 - CONVEGNO SOFIA FOUNDATION
11 AGOSTO – Assisi – FESTA DI S.CHIARA (patrona della 
televisione)
11-15 AGOSTO – Assisi - GIRO DELL’UMBRIA - 29° Motoraduno 
Internazionale www.motoclubjarnosaarinen.com
12 AGOSTO – Assisi – FESTA DI S.RUFINO patrono della città
13 AGOSTO – S.Maria degli Angeli – Piazzale Porziuncola – ore 
21.00 - MUSICA SOTTO LE STELLE C'era una volta … la smorfia 
– Ass.Teatrale Le Voci di Dentro
13-16 AGOSTO – Assisi – Cittadella – www.cittadella.org – 
tel.075.813231 - 33° SEMINARIO BIBBIA E SPIRITUALITA’ “Il 
libro della genesi tra evoluzione e bioetica”
13-23 AGOSTO – Petrignano – SAGRA DEL CINGHIALE
14-23 AGOSTO – Assisi – Piazza del Comune – Sala Pinacoteca
CHIAROSCURI DI LUCI ED EMOZIONI NEGLI SCENARI DI 
ASSISI NOTTURNA - Esposizione di opere in intarsio pittorico di 
Alessandrino Mariarosaria – www.alessandrinoarte.it
15 AGOSTO – Assisi – FESTA DELL’ASSUNTA Solenni liturgie 
nelle basiliche di S.Francesco, S.Maria degli Angeli e nella Chiesa 
di S.Maria Maggiore – La sera della vigilia a S.Maria degli Angeli
“Focaraccio” con veglia e processione delle Confraternite
17-19 AGOSTO – Assisi – Cittadella – www.cittadella.org – 
tel.075.813231 - 23° SEMINARIO “Gli ultimi scritti di San Paolo”
19 AGOSTO – Assisi – Piazza del Comune – ore 21.30
MALIKA AYANE
19-23 AGOSTO – Assisi – Rocca Maggiore - PALIO DI SAN 
RUFINO
20 AGOSTO – S.Maria degli Angeli – Piazzale Porziuncola – ore 
21.00 - MUSICA SOTTO LE STELLE - Gruppo Musicale D.E.C.
20-30 AGOSTO – Rivotorto di Assisi XXII RASSEGNA ANTICHI 
SAPORI www.prolocorivotorto.it
20-30 AGOSTO – Costano – SETTEMBRE COSTANESE – 
SAGRA DELLA PORCHETTA
21-26 AGOSTO – Assisi – Cittadella – www.cittadella.org – 
tel.075.813231 - 67° CORSO INTERNAZIONALE DI STUDI 
CRISTIANI
25 AGOSTO – Assisi – Basilica Papale di San Francesco – Chiostro 

Sisto IV – ore 21.00 - Note d’in…Chiostro 2009 - CONCERTO
Filippo Belloni, pianoforte
26 AGOSTO – Assisi – Piazza del Comune – ore 21.30
ITALIAN BEE GEES 
27 AGOSTO – Assisi – Basilica Papale di San Francesco – Chiostro 
Sisto IV – ore 21.00 - Note d’in…Chiostro 2009 - CONCERTO
I PARTE: Samuele Amidei, pianoforte – Margherita Carbone, 
27 AGOSTO – S.Maria degli Angeli – Piazzale Porziuncola – 
ore 21.00 - MUSICA SOTTO LE STELLE Gruppo Musicale 
“Mensurabilis Trio”
27 AGOSTO – Assisi – Piazza del Comune – ore 21.30
RICKY GIANCO 
27 AGOSTO - 1 SETTEMBRE – Assisi – Cittadella – www.
cittadella.org – tel.075.813231
CONVEGNO NAZIONALE DI MISSIOLOGIA DELLA CEI
29 AGOSTO – Assisi – Basilica Papale di San Francesco – Chiostro 
Sisto IV – ore 21.00 - Note d’in…Chiostro 2009 - CONCERTO 
1-6 SETTEMBRE – Capodacqua SETTE GIORNI DI GIOCHI
2-6 e 10-13 SETTEMBRE – Cannara – FESTA DELLA 
CIPOLLA
4 SETTEMBRE – S.M. Angeli – Sagrato della Basilica – ore 21.00 
- MUSICA SOTTO LE STELLE Concerto musicale Basilicata
4-6 SETTEMBRE – Assisi – Cittadella – www.cittadella.org 
– tel.075.813231 - 17° INCONTRO BIBLICO CON PADRE 
ALBERTO MAGGI
5-6 SETTEMBRE – Assisi – Nocera – Assisi - CAVALCATA DI 
SATRIANO Rievocazione dell'ultimo ritorno di San Francesco 
morente ad Assisi
12 SETTEMBRE – Assisi - INAUGURAZIONE DEL PALAZZO 
DEL MONTE FRUMENTARIO
6 SETTEMBRE – S.Maria degli Angeli – Sagrato della Basilica – 
ore 21.00 - MUSICA SOTTO LE STELLE - Concerto
12-13 SETTEMBRE – S.Maria degli Angeli – Circolo Bocciofile 
Life - SFIDA DELLE FRAZIONI DEL COMUNE DI ASSISI – 
PALIO 2009 - 1°ed. - Bocce, Freccette e calciobalilla
12-21 SETTEMBRE – Assisi - XIV FESTIVAL INTERNAZIONALE 
PER LA PACE e IX WEEKEND ECOLOGICO
13 SETTEMBRE - S.Maria degli Angeli - Piazza Garibaldi 
– orario: 9.00-23.00 - MERCATINO DI ANTIQUARIATO E 
COLLEZIONISMO “L’Antico… fa Arte” Info 075 8138653-4 
13 SETTEMBRE - Bettona – Sala del Cenacolo di San Crispolto – 
ore 18.00 - CONCERTO “ALFONSO FEDI
13 SETTEMBRE - Assisi – Basilica di San Francesco – ore 21,00
ISOLE 2009 approdi di suoni e voci nelle abbazie umbre
CONCERTO “STABAT MATER DI A.DVORAK” 
17-27 SETTEMBRE – ASSISI ENDURANCE LIFESTYLE
20 SETTEMBRE – Assisi – Monte Subasio PASSEGGIATA 
ECOLOGICA – VIII WEEKEND ECOLOGICO
Escursione organizzata dal Cai Sezione di Foligno www.caifoligno.
it - Info Scattaro tel. 075.813567-338.9388294
25-27 SETTEMBRE – Bastia Umbra – Umbriafiere - VITAE 
Rassegna del Tempo Libero, Qualità della Vita e Turismo del 
Benessere www.umbriafiere.it
25-27 SETTEMBRE – Assisi – Cittadella – www.cittadella.org 
– tel.075.813231 - CONVEGNO NAZIONALE DI STUDI DEI 
CRISTIANO SOCIALI
26 SETTEMBRE – Rivotorto di Assisi – Santuario – ore 15.30
PELLEGRINAGGIO A PIEDI PER LA NOVENA DI 
S.FRANCESCO www.prolocorivotorto.it

UN INVITO PER ACCOMPAGNARE L’ITINERARIO 
DELLE VACANZE: manifestazioni religiose, culturali e sagre paesane
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di Cannara
A CURA DI OTTAVIANO TURRIONI

ALTRE IMMAGINI DELL’INFIORATA 
DEL CORPUS DOMINI 2009

INCONTRO SUL TEMA: 
“LA SANTA CASA LAURETANA 

E LE SUE REPLICHE”
Su iniziativa del Comitato per gli studi storico-culturali “Valerio 
Ranieri” e della Parrocchia di S. Matteo ap. e S. Giovanni 
Battista, sabato 22 agosto p.v. nella chiesa della Buona Morte di 
Cannara avrà luogo un incontro culturale riguardante la nascita 
ed il signifi cato della piccola chiesa dedicata alla Madonna di 

Loreto, sita in via Bevagna a Cannara. il tema sarà inserito 
in una più ampia trattazione che i relatori, i proff. Massimo 
Tenenti e Mara Ranucci di Venezia, faranno sia sulla Santa 
Casa che sulle 
sue riproduzioni 
sorte in passato 
un po’ ovunque 
in Italia. 
Tale appunta-
mento si presenta 
particolarmente 
interessante non 
solo perché riper-
correrà le vicen-
de di inizio Otto-
cento attraverso 
le quali sorse a 
Cannara questo 
piccolo tempio, 
oggi restaurato a cura di un apposito Comitato e grazie al con-
tributo della cittadinanza, ma anche perché ci farà conoscere 
aspetti del culto lauretano, della sua diffusione e simbologia.  

Cannara, chiesa della Madonna di Loreto

Foto di Mario Scaloni
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DONATELLA PORZI ENTRA 
NELLA GIUNTA PROVINCIALE
Donatella Porzi è nata a Foligno il 27 marzo 1966. Laureata 
in Scienze Motorie, insegna presso l’Istituto Superiore 
“Sigismondi” di Nocera Umbra. Sposata con Luciano 
Angelucci di Cannara, ha due figli: Andrea e Matteo. 
La famiglia Angelucci risiede a Collemancio di Cannara. 
A far parte della nuova Giunta Provinciale del presidente 
Guasticchi, formata dopo le recenti elezioni amministrative, 
è stata chiamata anche una nostra concittadina, la signora 
Donatella Porzi, alla quale è stato assegnato il settore Cultura e 
Affari sociali, con deleghe alle Politiche giovanili, Spettacolo 
e Tempo libero, Attività interculturali, Pace e Diritti umani, 
Politiche comunitarie e Relazioni internazionali. 
E’ la prima volta nella storia regionale del dopoguerra 
che un cannarese riveste un ruolo politico di prestigio,  un 

fatto che deve essere 
sottolineato con il 
giusto apprezzamento 
al di là delle 
proprie convinzioni 
ideologiche, soprattutto 
perché la persona di 
cui stiamo parlando 
è aperta, dinamica, 
cordiale e nella 
scorsa consultazione 
elettorale a Cannara 
ha riscosso consensi 
anche da parte della 
Lista Civica “Cambia 
Cannara”, capeggiata 
dal geom. Osvaldo 
Casagrande, una delle 
due antagoniste a 

quella, risultata poi vincente, dell’attuale sindaco Giovanna 
Petrini, ossia “Coalizione Democratica”. Donatella Porzi nella 
scorsa legislatura ha fatto parte della Giunta comunale del 
sindaco Petrini. Iscritta al P.D., di recente si era candidata alle 
Provinciali nella Circoscrizione di Cannara, Nocera Umbra, 
Spello e Valtopina. Seppure non abbia ottenuto il numero 
di voti necessari alla elezione diretta, è stata ugualmente 
chiamata nel consesso provinciale, a dimostrazione della 
stima e della fiducia che i dirigenti del suo partito nutrono in 
lei. Sembra però confermata, anche in questo caso, la frase 
evangelica “Nessuno è profeta in patria”. Questo si percepisce 

Ottaviano Turrioni

da un manifesto fatto affiggere ultimamente dalla Lista Civica 
“Cambia Cannara”, nel quale leggiamo la soddisfazione 
dei suoi componenti per aver sostenuto pubblicamente la 
candidatura della Porzi e, di contro, una nota critica ad alcuni 
“politicanti del luogo” (è evidente che ci si riferisce a non 
meglio precisati membri del P.D. di Cannara) i quali forse per 
“invidia”, o per “ rancore”, o per “ignoranza” non avrebbero, 
invece, fatto mistero del loro disappunto alla notizia di questa 
importante nomina (questo il senso dell’espressione: “come 
tutti i cannaresi sanno”). Non così da parte di molti esponenti 
politici dei comuni limitrofi, che hanno fatto pervenire al neo 
assessore il loro compiacimento, con l’augurio di un buon 
lavoro. E’ lo stesso auspicio che, a titolo personale, sento di 
rivolgere alla nostra concittadina, convinto che bene opererà 
per l’interesse generale e con una attenzione in più, rispetto a 
quanto è accaduto finora, per la nostra comunità di Cannara.

RICORDO DEL DOTT. ORLANDO NALLI, 
NATO A CANNARA, NOTAIO A LA SPEZIA

Era nato l’11 gennaio 1935 da Antonio Nalli e Lucia Martellini, 
membri di una numerosa famiglia di agricoltori che lavoravano 
un podere in via Cappuccini, di proprietà della Parrocchia di San 
Giovanni. Aveva perduto il padre da bambino, quando aveva appena 
nove anni, ma già dimostrava notevoli capacità intellettive, tanto 
che la mamma, su consiglio dell’allora parroco don Dario Salemmi, 
lo avviò agli studi nel seminario diocesano, una strada percorsa, 
almeno all’inizio, da tanti adolescenti del paese che ben riuscivano 
negli studi, ma che la lontananza dai centri in cui si trovavano le 
scuole Medie e le Superiori 
spingeva i genitori a far entrare 
in seminario. Pochissimi 
sarebbero diventati sacerdoti. 
La maggior parte, dopo le 
Medie e alcuni anni di Liceo, 
sarebbero rientrati in famiglia 
ed avrebbero continuato gli studi 
o frequentando l’ultimo anno 
delle Superiori o presentandosi 
da privatisti alla maturità. Così 
avvenne per Orlando Nalli che, 
superati brillantemente gli esami 
dell’ultimo anno di liceo classico, 
ebbe la possibilità di frequentare 
l’università a Roma, grazie ai 
notevoli sacrifici di sua madre 
Lucia. Conseguita la laurea 
in Giurisprudenza, continuò a 
studiare per diventare notaio, obiettivo che raggiunse vincendo un 
concorso nazionale: scelse La Spezia tra le sedi disponibili, e da 
allora ha svolto la sua attività nella città ligure, tornando spesso 
a Cannara a far visita ai cugini e ai parenti. Sposato con Rosella 
Prosperi di Todi, ha avuto una figlia, Francesca.
La malattia lo ha colto quando ancora non aveva raggiunto l’età 
pensionabile (per i notai è di 75 anni). Si è piegato al suo destino 
con grande dignità e coraggio, sostenuto dalla fede, e la sua morte, 
avvenuta il 21 marzo scorso, ha lasciato nel più profondo cordoglio 
non solo i familiari e i parenti, ma anche le numerosissime persone 
che lo avevano conosciuto e ne stimavano le doti professionali e 
umane. Uomo schietto e sincero, buon cristiano, innamorato della 
famiglia e soprattutto del piccolo Filippo, nato dal matrimonio della 
figlia Francesca con Fabio, alla sua cara memoria i cugini Filippo e 
Armando di Cannara dedicano questo ricordo. 

Ottaviano Turrioni
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DALL’UNIVERSITA’ DI VIENNA 
UNO STUDIO SU ANTONIO 

DA CANNARA
Ho tra le mani un libro in lingua tedesca che l’amico Mario 
Scaloni mi ha fatto pervenire dopo essersi messo in contatto 
col suo autore attraverso internet. Si intitola Antonio da 
Cannara: De potestate pape supra Concilium Generale contra 
errores Basiliensium (Il potere del Papa sul Concilio generale 

dei vescovi riuniti a Basilea), 
Schoningh, 1996. Ne è autore 
il prof. Thomas Prugl, già 
docente presso l’Università di 
Notre Dame negli Stati Uniti, 
attualmente titolare della 
cattedra di Storia della Chiesa 
presso l’Università di Vienna. 
La sorpresa è notevole: ma 
come, c’è qualcuno nel mondo 
che ancora oggi si interessa 
di questo giurista, cannarese 
di nascita, recanatese di 
adozione, vissuto nel XV 
secolo?  
Avevamo visto bene nel 
proporre di intitolare il nuovo 
Archivio Storico di Cannara 
ad un personaggio di tanto 
rilievo, molto famoso nel 
campo giuridico ai suoi tempi 
e successivamente, riscoperto 

in sede locale da alcuni anni. Il prof. Prugl, in una lettera che 
accompagna l’invio di alcune copie del suo libro, indirizzata al 
nostro instancabile “topo di biblioteca”, fa trasparire una certa 
sua piacevole meraviglia per il fatto che il paese di nascita di 
Antonio (De Bencioli era il suo cognome d’origine, poi divenuto 

Pucci, secondo alcuni 
studiosi) abbia preservato 
memorie al grande figlio. 
Lo studio di cui stiamo 
parlando è relativo (parole 
del Prugl) ad un trattato 
scritto in difesa delle 
prerogative papali contro 
le idee conciliaristiche 
del Concilio di Basilea 
(1431-1449). Tale trattato 
non venne mai stampato, 
ma è conservato in undici 
manoscritti del XV e 
del XVI secolo  in varie 
biblioteche d’Europa, 
uno dei quali si trova 
nella Biblioteca Augusta 
di Perugia. L’importanza 
di esso sta nel fatto che 
Antonio ha proposto 

un’idea totalmente nuova ed 
inaudita nel suo tempo, cioè 
che in nessun caso il papa 
possa essere condannato 
oppure giudicato dal 
Concilio o da altre autorità. 

Tutti i canonisti e teologi del Medioevo ritenevano che il papa, 
benché supremo capo della Chiesa, potesse essere deposto se 
fosse caduto in eresia. Antonio, però, insisteva che il papa non 
potesse diventare eretico e, quindi, non suscettibile di condanna 
o deposizione da parte di alcuno. 
La lettera continua ricordando che la fama del personaggio 
fu dovuta alla sua notevole competenza giuridica, espressa 
in molti altri trattati di diritto processuale, ma cita anche un 
nipote di Antonio, Paulo da Cannara, che sappiamo essere stato 
anch’egli dottore di diritto, e delegato pontificio per la chiesa 
di Cipro negli anni Quaranta del 1440.

Ottaviano Turrioni

Disegno raffigurante  Antonio da 
Cannara, posto all’inizio del trattato De 
excusatore sine mandato, a cura di J. B. 
Zilettum Venetum, Venezia 1513 ( per 
gentile segnalazione del prof. Fabrizio 
Ciapparoni di Roma).

ARRIVA IL COACH 
PER TROVARE LAVORO

I  giovani si affidano ai coach per orientarsi 
nella” giungla del postlaurea” 

E’ pervenuto in redazione il comunicato stampa che segue 
trasmesso dalla AMC Services. Aderiamo alla richiesta di 
pubblicazione  per quanto possa tornare utile ai nostri lettori. Per 
necessità contattare: ufficiostampa@amcservices.it

Crisi, precarietà, nuove opportunità e dinamicità delle professioni. 
Queste alcune  delle caratteristiche del mercato del lavoro in Italia 
oggi. Genitori e professori si dimostrano sempre più lontani dai 
nuovi scenari, e così molti laureati e neo-laureati decidono di 
affidarsi ad un coach per orientarsi ed essere supportati nel loro 
ingresso nel mondo del lavoro.
Secondo un rapporto di Almalaurea, la  banca dati che mette a 
disposizione online oltre un milione e duecentomila curricula 
di laureati dei cinquantadue Atenei aderenti, il primo bimestre 
2009, rispetto al corrispondente bimestre dell’anno prima, mostra 
un calo nelle richieste di laureati del 23%; una contrazione della 
domanda che coinvolge titoli di studio solitamente al vertice 
dell’occupazione (meno 35% nel gruppo economico-statistico, 
meno 24% in Ingegneria).
In tale contesto l’uscita dalla realtà ovattata dell’università può 
trasformarsi per un neolaureato in una  vero e proprio momento di  
empasse. In questa situazione , come dichiara Giovanna Giuffredi, 
Life, Corporate e Businsess Coach responsabile di Life Coach 
Italy “Il Coach può  aiutare la persona a chiarire e a ridisegnare i 
suoi sogni, le sue aspirazioni e ad affrontare sfide ed ostacoli con 
l’obiettivo di aumentare la propria consapevolezza rispetto alle  
capacità e alle potenzialità di cui si dispone”. “Il coaching infatti 
– continua Giovanna  Giuffredi -  è un progetto di crescita mirato, 
con traguardi specifici, che facilita il cambiamento, attraverso un 
percorso autorigenerativo”. 
Ma quanti sono realmente gli studenti che si rivolgono al coach? “ 
Nell’ultimo anno abbiamo avuto una richiesta crescente sia di corsi 
per l’orientamento professionale sia  di career coaching” dichiara 
Irene Morrione coach di AMC Services società di consulenza e 
formazione,  “di solito i ragazzi  prima di venire da noi si rivolgono 
ai genitori per avere indicazioni e supporto.  
Questi però hanno spesso aspettative sui figli  lontane dalla realtà 
lavorativa attuale:  per molti genitori il posto fisso è ancora l’unico 
desiderabile ” .
“Ciò che funziona nel coaching invece– continua Irene Morrione 
-  è proprio la  fiducia che ogni persona possa definire i propri 
obiettivi e abbia dentro di sé tutte le risorse per raggiungerli, il 
coach non si sostituisce alla persona nella ricerca del lavoro ma fa 
in modo che questa attivi tutte le sue risorse per trovarlo”. 

LA PRO LOCO DI PALAZZO DI ASSISI 
HA RINNOVATO IL DIRETTIVO

L’assemblea ordinaria del 12 giugno 2009 della Pro Loco 
di Palazzo prevedeva tra l’altro, all’ordine del giorno, il 
rinnovo delle cariche elettive per il triennio 2009-2012.  
Dopo le votazioni e lo scrutinio delle schede il Consiglio 
Direttivo Eletto ha assegnato le seguenti cariche statutarie:
Presidente - Maurizio Biagioni;
Vicepresidente - Giorgio Zerbini;
Segretario - Armando Piazza;
Tesoriere - Luca Biagetti;
Consiglieri - Francesco Giorgi, Enrico Brufani, Giuseppe 
Galli, Eraldo Gaudenzi, Mario Guerciolini, Massimo 
Lentischio, Paolo Morosi, Massimo Pilli, Angelo Siena, 
Giulio Sportolaro;
Revisori dei conti - Presidente: Marco Ragni, Componenti: 
Doriana Sannipola, Giancarlo Zerbini;
Probiviri - Presidente: Maria Caponetto, Componenti: 
Luca Pettirossi, Riccardo Gori. 
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SPECIALE AGRICOLTURA: per orti, frutteti, giardini e campi
ORTO: Durante questo mese l’irrigazione alle piante dell’orto è 
la cosa più importante. Dovete farlo con regolarità, in modo da 
mantenere l’umidità costante. In questo mese si possono seminare: 
finocchi, rape, cavoli, cicorie e tutti quei ortaggi destinati al trapianto 

per i mesi autunnali e invernali.

FRUTTETO: Le attività in questo mese, sono tutte rivolte alla 
raccolta e alla conservazione del prodotto. Luglio-agosto sono 

anche i mesi ideali per la potatura dei limoni.

GIARDINO: Attenzione alle ortensie che vogliono 
ombra e buona annaffiatura. Manutenzione dei 
pratini, annaffiatura e falciatura, per conseguire 
maggior compattezza del tappeto.

CAMPO: Molto importante in questo periodo la 
difesa del vigneto contro la peronospora e l’oidio 
con prodotti a base di rame e zolfo. 

Serv. Amua 075 5975246 – 5975260
Sig. Mario Gambelunghe 

Tel. 075 5975272 – Cell. 339 3168467 

IL MERCATO DI CAMPAGNA 
AMICA A S. MARIA DEGLI ANGELI
Già da due settimane e per altro tempo ancora,  Santa Maria 
degli Angeli ospiterà ogni lunedì, in via De Gasperi il Mer-
cato di Campagna Amica della Coldiretti Perugia, con gli im-
prenditori agricoli che venderanno direttamente ai cittadini 
le proprie eccellenze all’insegna della qualità e del risparmio 
nella spesa delle famiglie. La lodevole iniziativa, è stata inau-
gurata alla presenza dell’Assessore allo Sviluppo Economico 
del Comune di Assisi Franco Brunozzi e dal Responsabile di 

zona Massimo 
Ravaglia, dal 
R e s p o n s a b i -
le dell’Ufficio 
Commercio C. 
Walter Mariucci 
e consentirà ai 
cittadini, di ac-
quistare prodotti 
agroalimentari 
locali e sicuri 
con il percorso 
più breve “dal 
produttore al 
consumatore”.

Il progetto della Coldiretti è stato accolto favorevolmente 
dall’Assessore Brunozzi e dal Sindaco Ricci, come hanno vo-
luto ricordare, perché se pur in minima parte viene incontro 
alle problematiche della gente impegnata nella battaglia quo-

tidiana con il carovita.
“Non è questa l’unica volta – sottolinea l’Assessore – che 
collaboriamo alle iniziative portate avanti dalla Coldiretti 
Umbria ed in particolare con la sede di Assisi; ma voglio 
sottolineare che questa Amministrazione, come del resto le due 
precedenti, ha riservato molta attenzione alle problematiche 
e allo sviluppo del comparto agroalimentare nel nostro 
Comune. C’è apprezzamento per quello che l’Associazione 
sta facendo sul territorio regionale, in special modo per ciò 
che riguarda l’etichettatura, la qualità e i prezzi a vantaggio 
sia dei consumatori che  degli stessi produttori”.
“L’iniziativa di Santa Maria degli Angeli- continua Brunozzi 
– sta registrando un discreto consenso nella popolazione e 
voglio ringraziare per questo la Coldiretti per averci dato, 
per primi, l’opportunità di sperimentare questo progetto, 
dandoci così la possibilità di registrare e toccare con mano la 
trasparenza sui prezzi dei prodotti, all’insegna della qualità”.
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